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16 novembre 

 

In Libia sembra essere tornata di moda la schiavitù. 

A praticarla sono gli stessi uomini (se così si possono 

chiamare) che sino a qualche mese fa imbarcavano i poveri e 

sprovveduti sub-sahariani verso le accoglienti navi ONG che a 

loro volta li sbarcavano sulle altrettanto accoglienti coste 

italiane. 

Siccome ora, dopo il patto Minniti/el Saraj, questi imbarchi 

(almeno alla luce del sole) non si possono più fare, i suddetti 

uomini (sempre che così si possano chiamare), al fine di 

continuare a lucrare sui potenziali emigranti, sono tornati alla 

vecchia pratica dello schiavismo. 

Del resto gli arabi musulmani sono stati gli ultimi ad 

abbandonare questo turpe commercio. 

Infatti non è un mistero che, nella penisola arabica, esso 

venisse praticato sino alla metà del secolo scorso, perlomeno de 

facto. 

Qual è la novità? 

La novità è che, per certa Sinistra, è tutta colpa nostra. 

Se infatti Minniti non avesse fatto quel patto, gli scafisti (con 

l’aiuto delle ONG) avrebbero continuato ad infinitum la loro 

attività precedente, senza ripristinare il triste fenomeno dello 

schiavismo, che si riteneva morto e sepolto. 

Certo l’invasione sarebbe continuata, il declino dell’Italia si 

sarebbe accelerato, trasformando il Paese in un gigantesco 

campo profughi, ma chi se ne frega! 

L’Italia avrebbe continuato a salvare l’onore dell’Europa ed i 

Premier di turno a ricevere pacche di apprezzamento sulle spalle. 
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25 novembre 

 

Se non vado errato, il nostro dovrebbe essere un Paese in cui 

vige una netta separazione tra Chiesa e Stato. 

Se così è, in materia di migranti di religione musulmana, i 

compiti dovrebbero essere così suddivisi: 

 la Chiesa stabilisce (una volta per sempre) quante mo-
schee è disposta a veder sorgere sui terreni di sua proprietà, 

oppure quante chiese è disposta a convertire in moschee e 

 lo Stato, dal canto suo, stabilisce (una volta per sempre) 

quanto welfare (casa, lavoro, assistenza scolastica e sanitaria, 

ecc.) è disposto a concedere ai nuovi arrivati, eventualmente 

sottraendone una parte ai cittadini italiani (in analogia a quanto 

compete di fare alla Chiesa per i  luoghi di culto). 

A me sembra proceduralmente tutto molto semplice, anche 

se, per fare queste cose, immagino che: 

 il Papa dovrebbe consultare i suoi parroci, 

 lo Stato italiano dovrebbe sentire i suoi cittadini e      

 sia forte in me il sospetto che, mentre i cittadini potreb-

bero reagire con il gesto dell’ombrello, i parroci risponderebbero 

più educatamente, ma in modo ugualmente negativo. 

 

 

 

27 novembre 

 

Se il Papa è andato a Myanmar avrà i suoi buoni motivi. 

Perché egli certamente sa che, andando là, troverà meno 

fedeli ad accoglierlo di quanti ne troverebbe se andasse, 

poniamo, a Presezzo. 
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(Conosco la parabola della pecorella smarrita, ma il problema 

è che, in questo momento, è tutto il gregge ad essere smarrito!) 

 

 

 

 

27 novembre 

 

Se il governo sapesse cosa fa, prima di pensare allo ius soli, 

cioè ad allungare la tavola, penserebbe a cosa mettere nel piatto 

a quelli che a tavola ci sono già. 

 

 

 

27 novembre 

 

L’idealismo della Sinistra si vede sia nel governo che nel 

sindacato. 

Difatti il governo si preoccupa di ammantare di dignità le 

relazioni omosessuali che, grazie a Dio, riguardano solo una 

piccola parte della società; mentre il sindacato fa di tutto per 

rendere difficile l’accesso al lavoro buono. 

Finirà che da noi il lavoro conquisterà contemporaneamente 

due primati mondiali: quello della massima protezione e quello 

della massima inaccessibilità. 

Un sacco di diritti ma niente lavoro. 

 

 

28 novembre 

 

Ieri la TV ci ha fatto vedere il centro robotizzato  di Piacenza 

dove Amazon confeziona e smista i pacchi che deve spedire. 

Che spettacolo! 
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Pensate che modello di efficienza sarebbe l’Italia se anche la 

Pubblica Amministrazione operasse, anche solo un pochino, con 

gli stessi metodi. 

E se, al posto delle vecchie gite scolastiche alle fabbriche 

FIAT, oggi se ne organizzassero altre verso questo centro 

Amazon ed anche gli insegnanti del Sud comprendessero 

l’opportunità di inserirle nei loro programmi. 

Tanto più che (lo apprendo ora leggendo il sito Amazon su 

Internet)  la ditta è orgogliosa di far vedere i suoi moderni 

impianti a chiunque lo chieda. 

  

 

 

 

 

 

28 novembre 

 

La cittadinanza: darla via per poco significa attribuirle scarso 

valore. 

 

 

 

 

 

 

28 novembre 

 

Dato che in Italia si entra e si esce a piacimento e che tutti 

quelli che ci sono dentro hanno gli stessi diritti, essere italiani 

significa di fatto essere senza patria. Degli apolidi di fatto. 
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28 novembre 

 

Non so se l’avete notato: ma neppure coloro che lo avevano 

propugnato con tanta insistenza ne parlano più. Alludo al 

cosiddetto “reddito di cittadinanza”. 

Cioè il reddito che lo Stato dovrebbe dare a chiunque non 

lavori. Certo dovrebbe trattarsi di un assegno modesto (quanto 

modesto esattamente non si è mai capito) e temporaneo, ma 

anche così è una misura che non sta né in cielo né in terra. 

Nessuno può dignitosamente accettare di essere pagato senza 

lavorare. Al massimo può accettare di lavorare senza essere 

pagato o, come più spesso avviene, senza esserlo adeguata-

mente. 

Perché l’uomo trova il suo appagamento creando ricchezza o 

pensando di contribuire a crearla. 

Almeno questo è quanto trova fondamento nella Costituzione 

italiana, negli insegnamenti dei nostri vecchi e, credo, anche nel 

Catechismo della Chiesa cattolica. 

Purtroppo non è così nei precetti della religione musulmana, 

dove ricevere l’elemosina (zakat) è un diritto di ogni povero e 

darla un dovere per chiunque povero non sia. 

Ed ecco che anche sotto questo profilo si delinea un ostacolo 

sulla via della pretesa “integrazione”. 

Mentre il cristiano si vergogna di chiedere l’elemosina, il 

musulmano, sapendo di esercitare un suo diritto, la pretende. 

Sono almeno dieci anni che, ogni volta che visito il vicino 

mercato rionale, vengo avvicinato da un atletico giovanotto 

nord-africano che con volto sorridente (quindi senza ombra di 

vergogna) mi chiede l’elemosina. 
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Ormai è una figura familiare cui molte donne, oltre a dargli 

delle monete e chiamarlo per nome, gli chiedono come va la vita. 

 

 

 

 

 

28 novembre 

 

Quando vedo gli studenti di Eton che vanno a scuola in frac 

mi viene da ridere, ma quando vedo gli studenti italiani che 

vanno a scuola con i jeans stracciati o arrotolati sulle scarpe, 

rigorosamente slacciate, mi viene da piangere. 

Mi sembra che anche in questo caso ci dovrebbe essere una 

giusta via di mezzo, come del resto si vede in certe nazioni di 

cultura anglosassone dove i ragazzi vanno a scuola in divisa. 

Da noi si usa solo il grembiulino e solo per i bambini 

dell’asilo, cioè quando si potrebbe allegramente farne a meno. 

 

 

 

30 novembre 

 

Credo che la professoressa Fornero avesse pienamente 

ragione quando invitava i ragazzi italiani in cerca di lavoro a non 

essere troppo selettivi (choosy). 

La signora sa bene, infatti, che all’estero, pur di guadagnare 

qualcosa, i ragazzi si accontentano di poco, anche di tagliare 

l’erba al vicino o lavare i bicchieri al pub. 

C’è anche chi, con questi lavoretti, si paga gli studi senza 

gravare sui genitori. 
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Da noi questa cultura non c’è ed i giovani preferiscono 

appoggiarsi a papà e mamma e, se necessario, anche ai nonni. 

Ma, a mio avviso, non è tutta colpa loro. 

Una grossa fetta di responsabilità ce l’hanno i sindacati che, 

a furia di perseguire l’ideale del lavoro stabile, hanno reso la vita 

impossibile a coloro che, come gli studenti, si accontentereb-

bero di uno precario. Vedi la guerra ai vouchers. 

Così succede che i ragazzi, terminati gli studi (con i soldi di 

papà) vanno a fare all’estero i lavoretti che, in un diverso clima 

sindacale, avrebbero potuto svolgere qui. 

E spesso all’estero rimangono anche per il resto della loro vita 

lavorativa, salvo accorgersi che lì dovranno lavorare sul serio, 

perché fuori d’Italia il lavoro subordinato è molto meno tutelato 

che da noi. Vedi legge 104, maternità a rischio e paletti vari. 

Scioperi come quelli che in Italia vengono attuati o minac-

ciati contro le grandi aziende multinazionali (Amazon, Ikea) 

all’estero sarebbero impensabili e difatti non vengono né attuati 

né minacciati. 

Da noi si pensa che le aziende, a maggior ragione se grandi, 

debbano essere generose e compassionevoli nei confronti del 

dipendente, come lo sono gli enti di Stato. 

All’estero no. 

Negli Stati Uniti, così spesso assunti a modello, il governo si 

preoccupa di creare lavoro. In Italia di tutelare quel poco di 

lavoro che resta. 

A loro il lavoro, a noi le sempre più inutili tutele. 
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30 novembre 

 

Che sfortuna! Proprio adesso che l’Inno nazionale è stato 

confermato le rare occasioni di sentirlo diminuiranno ulterior-

mente, visto che lo si suonava solo in occasione degli incontri 

internazionali di calcio che ci sono stati in larga parte preclusi. 

 

 

 

3 dicembre 

 

Non capisco perché dovremmo essere orgogliosi (come dice 

di esserlo Gentiloni) per aver accolto tutti quei migranti. 

Infatti non vedo alcun motivo d’orgoglio nell’aver allargato 

la platea dei poveri che vivono in Italia. 

Accogliere all’italiana è la cosa più facile da fare. 

Diverso sarebbe il caso se, una volta fatti entrare, fossimo in 

grado, economicamente e culturalmente, di trovare loro una si-

stemazione anche lontanamente simile a quella che si illudeva-

no di trovare. 

Tradire le aspettative dei migranti non può essere motivo di 

orgoglio, specie se fatto a spese degli ignari cittadini italiani. 

 

 

 

4 dicembre 

 

Ieri è sceso in politica Pietro Grasso. 

Non resta che augurargli successo, anche se i precedenti non 

sono favorevoli, perché ricordano troppo da vicino quelli di 

Antonio Ingroia. 

Stessa origine territoriale (Sicilia), stessa università (Paler-

mo), stessa laurea (giurisprudenza), stesso curriculum profes-
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sionale (magistratura anti-mafia), entrambi fondatori di partiti 

nuovi collocati a sinistra del PD. 

Auguri. 

 

 

 

6 dicembre 

 

Quando si parla di statistiche, solitamente si divide l’Italia in 

Nord, Centro e Sud. 

Il “Centro” è un termine molto comodo. Se non ci fosse 

bisognerebbe inventarlo, perché consente di essere attaccato 

all’una o all’altra delle due parti a seconda della tesi che si vuole 

dimostrare. 

 

 

7 dicembre 

 

Sarà pure bella la nostra Costituzione, ma è indiscutibile che 

sia vecchia. 

Difatti, dopo la sua entrata in vigore, sono successe un sacco 

di cose che la Carta non regola semplicemente perché non si 

erano ancora verificate, né si prevedeva che si verificassero. 

Per esempio, non si sapeva ancora che il Comunismo avrebbe 

combinato tutti quei guai a livello mondiale, altrimenti lo si 

sarebbe trattato alla stessa guisa del fascismo, proibendone la 

rifondazione “sotto qualsiasi forma”, come per l’appunto è stato 

fatto per il fascismo. 

Idem per quanto concerne l’Unione Europea, alla quale a 

poco a poco è stata conferita quasi tutta la nostra sovranità.  
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Con la conseguenza che spesso i cittadini si sentono dire dal 

governo che le loro aspirazioni, benché legittime, non possono 

essere attuate a causa dei vincoli imposti dall’Unione. 

E’ evidente che a questo punto o si abbandona l’UE o si 

aggiorna la Costituzione. 

Per esempio, come vorrebbe Giorgia Meloni, affermando 

che, in caso di conflitto, la legge italiana prevale su quella 

europea. 

 

 

 

10 dicembre 

 

Il metodo più sicuro per vincere “facile” è quello che usa la 

Sinistra: combattere  un nemico inesistente. 

Tipo CasaPound. Che difatti non figura in nessun sondaggio 

elettorale. Neppure quelli dettagliatissimi che si spingono fino  

ai partiti dello zero virgola. 

Più sicuro di così… 

 

 

 

14 dicembre 

 

Pochi sanno che, in ambiente cristiano, il libro più letto, dopo 

la Bibbia, è “L’Imitazione di Cristo”, scritto in latino, con il 

titolo di “De Imitatione Christi”, da autore ignoto del 13° secolo. 

Io non l’ho mai letto, ma pare sia fonte di grande ispirazione 

e che anche il nostro papa Roncalli sia stato tra i suoi assidui 

lettori. 

Una sola domanda vorrei fare a chi non vede nulla di male 

nel processo di islamizzazione in corso in Europa: Voi ve la 
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sentireste di raccomandare la lettura di un libro tipo “Imitazione 

di Maometto”, se esistesse? 

Non vorrei sbagliarmi, ma la mia impressione è che noi 

consideriamo i musulmani “brava gente” solo se non imitano 

Maometto. 

 

 

14 dicembre 

 

E’ curioso notare come gli ex comunisti nostrani abbiano 

cessato di parlare dei loro trascorsi ideologici, cioè della loro 

originaria simpatia per l’URSS, ma nutrano (ed abbiano sempre 

nutrito) profonda antipatia per i leader russi (Gorbaciov, Yeltsin, 

Putin) che l’hanno smantellata. 

Questo mi fa pensare che, sotto sotto, essi abbiano un po’ di 

nostalgia per il passato regime comunista. 

A rinforzare questo mio convincimento concorrono anche 

altri fattori, come, ad esempio, lo scarso rilievo dato alle sfide 

provenienti dalla Corea comunista e, per converso, la sopra-

valutazione dello spauracchio neofascista. 

Anche se, come ho già detto in una precedente occasione, 

l’agitazione del fantasma fascista consente loro di definirsi con 

l’edulcorato termine di antifascisti, anziché con quello, ormai 

desueto, di ex-comunisti. 

E’ anche curioso che l’antipatia per Vladimir Putin sia diffusa 

in vasti strati della popolazione americana. Probabilmente è un 

retaggio della vecchia guerra fredda. 

Però è un sentimento ingiustificato, che il governo italiano 

dovrebbe impegnarsi a dissolvere, come fece a suo tempo 

Berlusconi, quando fece incontrare Putin con Bush a Pratica di 

Mare nel 2002. 
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14 dicembre 

 

C’è chi dice che l’Italia non è un Paese per vecchi e c’è chi 

dice che non lo sia per i giovani. 

Non so chi abbia ragione, ma so una cosa sicura: che non è 

un Paese per venirci ad installare un’azienda manifatturiera. 

Chi lo fa è perché non può farne a meno. 

Questo è un Paese dove, se c’è un concorso per 10 vigili 

urbani, si presentano in 10.000 concorrenti provenienti da tutta 

Italia, ma se un’azienda chiede 10 saldatori, non si presenta 

nessuno. 

Le grandi aziende di diritto anglosassone vanno bene finché 

portano con loro il proprio personale.  

Quando cominciano ad assumere lavoratori in loco, allora si 

imbattono contro i paletti della legge 104, delle maternità “a 

rischio”, dei distacchi sindacali, dei vincoli temporali e di tutte 

quelle altre regole che i sindacati italiani hanno strappato ai 

datori di lavoro nostrani a suon di scioperi e che al loro Paese 

non esistono. 

Ed allora, se proprio non possono farne a meno, lasciano 

l’Italia e se ne vanno dove il clima per loro è più respirabile. 

E’ triste ma è così. 

Questo continua ad essere un Paese che ha il culto del posto 

fisso, cioè dell’impiego pubblico. 

Peccato che questi posti non creino ricchezza e che questa, se 

non viene continuamente rinnovata, alla lunga scompaia. 

Non so se questa malcelata ostilità verso i datori di lavoro sia 

solo frutto della  propaganda comunista (che per lungo tempo ha 

imperversato nel nostro Paese) o se sia in parte dovuta anche ad 

una certa indole popolare, specie del Sud (dove non manca chi 

si vanta di aver raggiunto l’età della pensione senza aver mai 
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lavorato), sta di fatto che anche il governo in carica risente di 

questo clima.  

Tant’è che, quando si ricorda di adottare una misura volta ad  

incentivare la creazione di posti di lavoro, lo fa con molta 

discrezione, quasi vergognandosi, mentre non perde occasione 

per esaltare le misure che prende a favore dei lavoratori (tipo 

€80). 

 

 

 

18 dicembre 

 

Un errore in cui cade spesso il governo italiano (e la nostra 

stessa opinione pubblica) è quello di considerare l’immigrato 

africano come perseguitato politico (e dunque meritevole di 

protezione) come fosse un “rifugiato” in senso tecnico,  cioè 

vittima di guerra. 

Si tratta di un errore, non solo perché fa passare per aguzzini 

tutti i Paesi UE che non condividono questa estensione interpre-

tativa del termine, ma anche perché molto spesso la persona che 

emigra è sì perseguitata, ma solo perché appartenente ad un’et-

nia diversa da quella temporaneamente al potere. 

Vale a dire per motivi squisitamente razziali: gli stessi che 

vengono addebitati a chi, tra gli italiani, vorrebbe fermare i flussi 

migratori. 

Coloro che  conoscono l’Africa (come per esempio i nostri 

padri missionari) sanno benissimo che in questo continente 

l’odio razziale è più vivo che mai. 

Per esempio i somali di etnia hauia si considerano superiori 

a quelli di razza kukuyo, al punto di trattarli da schiavi. 

Ci sono pastori che si considerano di origine nobile e fanno 

governare le greggi da uomini di una casta “inferiore” e che 

comandano a bacchetta, anche in senso letterale. 
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La stessa cosa avviene in alcune regioni dell’Asia. 

Nell’aeroporto di un ricco emirato arabo, dove nessuno degli 

abitanti si dedica ai lavori manuali,  ho visto prendere a basto-

nate dei poveri yemeniti che venivano nel Paese per fare i 

muratori ed ebbero la sola colpa di essere saliti sull’autobus-

interpista prima di noi turisti in giacca e cravatta. 

Ve lo immaginate Voi un poliziotto italiano che prende a 

manganellate un turista francese? 

Ne nascerebbe un caso diplomatico. 

Tutto questo per dire che: 

 i maltrattamenti cui vengono sottoposti gli immigrati 
africani in Libia (sempre) ed in Italia (spesso), scandalizzano più 

noi che loro, dato che, salvo casi estremi,  loro ci sono abituati; 

 il razzismo è molto più diffuso in Africa che in Europa. 

 

 

 

20 dicembre 

 

Non vedo cosa ci sia di strano nella proposta del nuovo 

Premier austriaco (Kurz) di dare il passaporto del suo Paese ai 

sud-tirolesi (da noi chiamati alto-atesini) che ne faranno richie-

sta. 

C’è un sacco di gente in Italia che ha il doppio passaporto e 

nessuno trova nulla da obbiettare. 

In più i tirolesi del sud pensano, parlano, vestono e vanno a 

Messa come quelli del nord. E su entrambi i documenti 

campeggerebbe la scritta “Comunità Europea”. 

Il che non avviene quasi mai per gli altri detentori di doppia 

cittadinanza. Cosa vogliamo di più? 

Tutti sanno che, quando vai in macchina in Alto Adige, il 

confine di fatto lo trovi già a Ora (Auren), non a  Bolzano. 
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Il confine legale lo trovi più in su, al Brennero, solo perché 

gli austriaci avevano perso una guerra e si era voluto dare loro 

una punizione. 

Allora si usava così: se perdevi una guerra, ti portavano via 

un pezzo di territorio.  

Anche a noi, per lo stesso motivo, i francesi hanno portato via 

un pezzo di Liguria ed altri ci hanno sottratto Istria e Dalmazia. 

Era una specie di legge del taglione: se rubi, ti tagliamo la 

mano. 

Ma adesso si dovrebbe cominciare, credo, a prendere in 

considerazione  parametri più importanti di quelli legati al solo 

territorio. 

Per esempio l’indole degli abitanti.  

Kurz lo sta proponendo. 

 

 

 

 

21 dicembre 

 

E’ esperienza quotidiana che quasi nessuno di noi svolge il 

tipo di attività che si era preparato a svolgere. 

E’ anche il caso dei sacerdoti romani, che si erano lunga-

mente attrezzati per curare le anime ed ora si trovano, specie in 

prossimità del Vaticano, a curare i corpi, offrendo servizi igieni-

ci e pasti caldi ai diseredati che campeggiano nei dintorni. 

A mio avviso, si tratta di un’attività emergenziale che non 

può  essere svolta ad infinitum. 

Anche Gesù ha lavato i piedi ai suoi Apostoli, ma lo ha fatto 

una volta sola.  

Non ha passato tutta la vita a lavar piedi e servire pasti caldi 

ai poveri, che pure non mancavano. 
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22 dicembre 

 

 

Matteo Renzi sa, perché non è scemo, che il suo partito 

otterrebbe migliori risultati se lui non si presentasse alle 

prossime elezioni.  

Però si presenta lo stesso. 

Padrone di farlo, però non ci venga a dire che lo fa per il bene 

del PD. 

Ugualmente egli sa, perché non è scemo, che Maria Elena 

Boschi configura un problema per il suo partito. 

Però la presenta lo stesso.  

Padrone di farlo, però non ci venga a dire che lo fa per il bene 

del PD. 

 

 

 

 

 

 

 

 

31 dicembre 

 

Ecco il capolavoro di Papa Francesco: le chiese, che sono la 

casa di Dio, vengono trasformate in mense aziendali. 

E, dopo un bel pranzetto, cosa c’è di meglio di una bella  

partita a tombola? 
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Chiesa trasformata in Sala Bingo 

 

 
 



 

20 

 

 

 

1° gennaio 

 

 

Coloro che hanno un’ideologia da difendere, che però 

contrasti con la realtà, per esempio i militanti di Sinistra, 

generalmente si comportano come segue: 

 i più disinvolti modificano la realtà per adattarla alla loro 

ideologia, 

 i più timidi la ignorano, in modo da non essere costretti 

a modificarla. 

Perché, per loro, l’ideologia viene prima della realtà. 

Lo fanno anche le giornaliste RAI di Sinistra (cioè quasi tutte) 

a proposito degli sbarchi di falsi profughi in Sicilia, che sono sì 

diminuiti ultimamente, ma che comunque assommano ad alcune 

centinaia di persone al giorno. 

Difatti, queste giornaliste o nascondono la notizia o la mani-

polano.  

La manipolazione consistendo nel far credere che i pochi 

minori piccoli e gracili ripresi dalle loro telecamere siano 

rappresentativi di tutti i minori sbarcati. 

Cioè anche dei baldi giovanotti che, essendo privi di 

documenti, non hanno problemi a spacciarsi per minorenni, 

anche se non hanno più l’età per esserlo. 

Anzi, molto spesso, per risultare più credibili, queste 

giornaliste ci aggiungono un bel “non accompagnati”, quasi che 

questi ragazzotti avessero bisogno, per sbarcare, di quell’accom-

pagnamento che neppure a casa loro avevano. 
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Immigrati  presentati ufficialmente come 

 “minori non accompagnati”: 
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2  gennaio 

 

 

A giudizio del nostro governo, questa signora (Theresa May) 

dovrebbe essere priva di senso morale, perché ha deciso di 

negare l’ingresso nel suo Paese (GB) ad ulteriori migranti 

sprovvisti  di documenti. 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

http://formiche.net/2017/03/30/legge-sui-minori-non-accompagnati/
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2 gennaio 

 

In tutti i resoconti di fine anno, i politici di sinistra si vantano 

di aver ridotto il numero dei richiedenti asilo, senza accorgersi 

che, così dicendo, cadono in una clamorosa contraddizione. 

Infatti, se era vero, come hanno sempre sostenuto, che questi 

immigrati rappresentavano per noi una benedizione (perché 

fanno più figli di noi, ci pagano le pensioni, ecc. ecc.) allora il 

fatto che siano diminuiti, configurando un calo di risorse, 

dovrebbe essere descritto, non come una benemerenza di questo 

governo, ma come un grave demerito.  

Questo e non altro dice la logica. 

 

 

 

3 gennaio 

 

 E’ difficile capire perché tanti musulmani d’Africa vengano 

da noi, cioè nel Paese più sgangherato d’Europa (salvo poi 

lamentarsi del trattamento che ricevono), quando, se andassero 

in un Paese qualsiasi della penisola arabica (salvo lo Yemen) 

troverebbero: 

 la più alta concentrazione di ricchezza del mondo, 

 la stessa lingua, 

 la stessa religione, 

 nessun mare tempestoso da attraversare. 
E che se poi andassero in Arabia Saudita, allora potrebbero 

facilmente raggiungere la Mecca e soddisfare il sogno di diven-

tare “hagi”. 

Probabilmente la risposta sta nel fatto che, nonostante tutte 

queste affinità elettive,  i Paesi arabi di questi “richiedenti asilo” 

non ne vogliono sapere. 
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E non hanno, come invece abbiamo noi, un’autorità religiosa 

che li inviti, con cadenza quotidiana, ad accoglierli. 

In realtà non hanno neppure una religione che favorisca 

l’accoglienza, perché, com’è noto, l’Islam richiede che i rapporti 

umani siano basati sulla Giustizia e non sulla Misericordia. 

La Misericordia è una specialità tutta cristiana. 

Il musulmano si accontenta della Giustizia. Tant’è che, 

secondo questo credo, l’aiuto al povero (zakat) non è, come per 

i cristiani, una conseguenza logica dell’amore dovuto al 

prossimo (e come tale non normata), ma forma un precetto a sé 

stante (arkàn).  

 

 

4 gennaio 

 

Tra i ricordi del mio primo viaggio in terra araba (Cfr. 

“Viaggi & Personaggi”) c’è quello molto poco piacevole del 

gran numero di accattoni incontrati per le strade di Jeddah. 

Erano quasi tutti provenienti dal corno d’Africa ed in gran 

parte costituiti da schiavi liberati. 

La loro peculiarità (rispetto a quelli presenti nel nostro Paese) 

era che essi mettevano ben in evidenza le loro malformazioni 

fisiche e qualche maligno si spingeva a dire che in realtà si 

trattava di “mutilazioni” create ad arte dai loro aguzzini per 

muovere a compassione i passanti ed indurli ad una maggiore 

generosità. 

Questo avveniva prima che l’Arabia Saudita si arricchisse 

con la scoperta del petrolio. 

Essendo passati molti anni da allora, mi auguro che la pratica 

sopra descritta sia stata abbandonata, ma mi sembra utile 

ricordarla per chiarire che, difronte al fenomeno migratorio, non 

sono certo gli europei, tanto meno gli italiani, a doversi far 

perdonare per le malefatte del passato. 



 

25 

 

 

4 gennaio 

 

Ecco cosa leggo sull’ultima edizione del giornale online 

“Basta Bugie”: 

 

“Il cardinale di Napoli ha imbandito il pranzo natalizio ai 

barboni dentro al duomo. «Nello spirito dell'opera di mise-

ricordia "Accogliere i pellegrini"», come si legge sul sito della 

diocesi.  

E pazienza se i clochard non sono affatto pellegrini, bensì 

persone che, non reggendo più le complicazioni della vita 

normale, hanno preferito la strada.  

Certo, in molti è prevalente la motivazione economica, ma 

non in tutti. Sia come sia, dice il sito che ogni pietanza servita 

nel duomo napoletano era “espressa”, giacché il sagrato era 

stato trasformato, all'uopo, in una immensa friggitoria per pizze 

e pizzette, panuozzi, zizze e quant'altro, il tutto offerto dal 

«pizzarolo del Papa», cioè dal ristorante «Zi' Aniello», che si 

era precedentemente distinto per aver distribuito pizze in Piazza 

San Pietro e aver donato un pizza gigante a papa Bergoglio. 

A Napoli, il Vip che serviva era lo stesso arcivescovo, 

immortalato col grembiule sulla tonaca e una mozzarella in 

mano.  

«Il pranzo è stato allietato da artisti con l'esecuzione di 

canzoni classiche napoletane», dice il sito.  

A quanto par di capire, Catari', Torna a Surriento e 'O sole 

mio, mica canti natalizi (ce ne sono di napoletani e di firma 

illustre, come Quanne nascette ninno).  

Insomma, tutto bello e festa grande. Ma perché farlo dentro 

alla cattedrale? Perché farlo in un luogo sacro, anzi nel più 

sacro di tutti in città? Mancano i saloni, a Napoli? Non 

crediamo. No, si tratta solo di un gesto plateale e fastidio-
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samente superfluo, sulla scia dell'ultimo grido del clericalmente 

corretto.  

Bah, a questo punto, visto che siamo a Napoli citiamo Totò: 

ma ci faccia il piacere!” 

 

 

 

 

 

4 gennaio 

 

I governi di Centro-Sinistra che ci lasciamo alle spalle sono 

una vera benedizione nella disgrazia, perché ora  i rappresentanti 

del Centro-Destra potranno andare al governo a cuor leggero, 

essendo difficile che riescano a fare peggio dei loro predeces-

sori. 

Ciononostante, vorrei dare loro un paio di  suggerimenti che 

potrebbero trovare utili anche se non richiesti: 

 

1. Per favore nessun “reddito di dignità”. Farebbe la fine 

dell’attuale “reddito di inclusione”. Ne beneficerebbero i soliti 

noti. Coloro che la pratica lavoro l’hanno già archiviata da 

tempo. 

 

 2.  Abbassare le tasse è indispensabile ma non prioritario. 

Prima bisogna essere sicuri che chi non le pagherà andrà in 

prigione e ci resterà. Cosa che in Italia non è mai avvenuta. 

Purtroppo. Dunque la priorità va alla riforma della Giustizia. 

 

Fine dei suggerimenti. 
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5 gennaio 

 

 

 

 
 

 

Uno si aspettava che oggi, vigilia dell’Epifania, questo fosse 

il titolo d’apertura di “Avvenire”. 

Invece il quotidiano dei vescovi, edizione odierna, titolava 

così la prima pagina: 
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5 gennaio 

 

Mettiamo il caso che il successore di Papa Francesco (cui 

ovviamente auguriamo lunga vita) rompa con le iniziative  

stravaganti di questo pontefice e riprenda il cammino percorso 

dai Papi che l’hanno preceduto, cosa diranno coloro che di 

questo Papa sono fieri sostenitori? 

Lo rimpiangeranno o si allineeranno rapidamente alla nuova 

situazione, in omaggio al principio che lo Spirito Santo sa quel 

che fa? 

 

 

 

 

 

 

 

7 gennaio 

 

Quando le tasse sono passate dal 43,6% al 43,3% Renzi ha 

parlato di “drastico calo”. 

Chissà come chiamerà una diminuzione che esca dai decimali 

per passare alle unità. 

 

 

 

10 gennaio 

 

A me avevano insegnato che i confronti si possono fare solo 

tra cose dello stesso tipo e, preferibilmente, a parità di condizioni 

esterne. 
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Quindi, per esempio, tra pomodori e pomodori o tra patate e 

patate e non con agglomerati delle due cose. 

E neppure tra i pomodori di una volta e quelli geneticamente 

modificati di oggi. 

Tuttavia è proprio questo che fanno i governanti di adesso 

quando mescolano i dati relativi ai lavori stabili (pomodori) con 

quelli precari (patate) e li confrontano con quelli ottenuti in 

passato, anziché con quelli conseguiti dai nostri partner europei, 

che sono  di gran lunga più significativi, perché appartenenti al 

medesimo ciclo economico. 

 

 

 

 

 

10 gennaio 

 

Eugenio Scalfari non ha mai avuto tanti inviti a partecipare ai 

talkshow televisivi quanti ne ha avuti dopo che qualche 

settimana fa egli ha incautamente affermato davanti a Giovanni 

Floris di preferire Berlusconi a Di Maio. 

Infatti, benché quell’affermazione abbia nel frattempo 

ricevuto il sostegno di autorevoli commentatori internazionali, 

essa non è piaciuta affatto ai conduttori di talkshow che in così 

grande numero nutrono un odio viscerale per Berlusconi. 

Ragion per cui, ben sapendo che difficilmente Eugenio 

Scalfari potrebbe formulare una ritrattazione completa in una 

unica occasione, essi lo invitano di continuo, a costo di apparire  

patetici, nella speranza che l’anziano ospite pervenga all’ago-

gnata ritrattazione…con calma… un poco alla volta. 
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12 gennaio 

 

Sarà casuale, ma mentre Gentiloni e Macron, a Roma, si 

scambiavano abbracci, vedo che nelle trattative per la cessione 

dell’Alitalia ricompare la Francia. 

Spero vivamente che il nostro Premier non si lasci intenerire 

dalle moine francesi. 

L’esperienza recente sui cantieri navali dovrebbe avergli 

insegnato che è meglio un tedesco in casa che un francese alla 

porta. 

 

 

 

 

 

12 gennaio 

 

I giornali riferiscono che nei primi giorni di quest’anno, nel 

tentativo di attraversare il Mediterraneo, sono morte circa 250 

persone.  

Ecco una domanda semplicissima: chi ha sulla coscienza 

queste morti? 

Theresa May che  raccomandava loro di stare a casa o chi, in 

casa nostra, in un modo o nell’altro, li invitava a venire? 

 

 

 

12 gennaio 

 

Come ho detto più volte, alla lunga la Sinistra finisce per fare 

le stesse cose della Destra. Solo che, avendo un’ideologia da 
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difendere, le fa più tardi, dopo aver passato un lunghissimo 

tempo a pensarci su. 

Adesso, per esempio, si è accorta che gli immigrati che 

arrivano da noi per chiedere asilo, senza averne i requisiti, non 

sono più una risorsa, ma un problema, visto che, volenti o 

nolenti, qui devono rimanere. 

E ciò significa togliere opportunità (casa, lavoro, assistenza 

sanitaria e scolastica) ai cittadini italiani. Peraltro pagate a caro 

prezzo. 

Tuttavia la Sinistra sostiene che si tratta di un piccolo 

problema. Nulla che un “grande Paese” come il nostro non possa 

e sappia risolvere. 

Ecco, questa è la fase in cui la Sinistra si trova attualmente. 

Poi verrà il momento in cui riconoscerà che il problema è più 

grave di quanto pensasse e farà proprie le posizioni su cui sono 

già approdati da tempo gli “infami razzisti” di Destra, tipo 

Theresa May e Matteo Salvini. 

Speriamo che non sia troppo tardi. 

Prima o poi ci arriveranno anche i vescovi italiani, quando si 

accorgeranno che le chiese sono deserte (salvo quando sono 

adibite a mensa) ed i musulmani, privi di moschea, pregano per 

strada. 

 

 

 

 

 

12 gennaio 

 

Ieri ho ordinato una cosa ad AMAZON.it  ed oggi me l’hanno 

portata. 
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Poc’anzi invece  ho ricevuto la telefonata di un amico che mi 

ringraziava per il libro inviatogli per posta prima di Natale, cioè 

tre settimane fa. 

Ecco: la tragedia del nostro Paese sta nella differenza siderale  

che si nota tra il modo di operare nel settore privato e quello che 

si rileva  nel pubblico. 

Tra la singola  operaia cui, in un cotonificio, si affida il fun-

zionamento di dodici telai ed i quattro mila impiegati che 

affollano gli uffici di Palazzo Chigi. 

Ovviamente anche i funzionari statali godono dei benefici 

derivanti dall’efficienza di AMAZON. 

Ciononostante non mi meraviglierei se, tra qualche tempo, 

anche AMAZON.it, come già hanno fatto molte altre aziende, 

decidesse di delocalizzare il centro di smistamento italiano. 

Infatti, il personale che vi lavora ha già iniziato a dare segni 

di insofferenza per i ritmi di lavoro cui è sottoposto e che tanto 

contrastano con quelli in uso nel settore pubblico. 

 

 

13 gennaio 

 

Gli unici deputati che non rischiano l’accusa di essere in 

conflitto d’interesse sono quelli del M5S, perché, per subire 

questa accusa, bisognerebbe che avessero almeno un altro 

interesse da difendere, oltre a quello di fare il parlamentare. 

 

 

 

 

13 gennaio 

 

L’autotomia, abbastanza diffusa nel mondo animale, si trova 

anche nella Sinistra italiana. 
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Essa consiste nella capacità di un organismo di scindersi in 

tanti lembi, ciascuno dei quali darà vita ad un individuo auto-

nomo. 

L’ esempio più evidente è dato dal LeU di Grasso, il quale 

nasce da un lembo del Pd, ma contiene integra la capacità di dar 

luogo ad ulteriori frammentazioni; così come del resto la man-

tiene l’organismo di origine. 

La fregatura è che gli organismi dotati di autotomia, a furia 

di scindersi, diventano così piccoli da risultare invisibili ed 

ininfluenti. 

 

 

 

 

 

 

15 gennaio 

 

Mi sono ricordato che, tra le tante occasioni di stupore vissute 

nel mio “ periodo americano”, c’era stata la constatazione che, 

mentre da noi si ritiene di cattivo gusto rivelare l’ammontare del 

proprio stipendio, là non si fa mistero di dichiararlo, special-

mente se è elevato. 

Anzi, più è cospicuo, e più viene sbandierato, trattandosi, 

secondo gli americani, del maggiore indicatore del proprio 

personale valore. 

In forza di questa convinzione un americano non esiterebbe 

ad andare in maglione e felpa dal nostro Presidente della 

Repubblica, ma metterebbe giacca e cravatta per andare da Fabio 

Fazio, se solo sapesse che percepisce cinque volte lo stipendio 

di Mattarella. 
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15 gennaio 

 

Com’è strana questa campagna elettorale del PD! 

Di solito i partiti mettono in primo piano i candidati più 

simpatici e tengono nascosti quelli che lo sono meno, anche se 

comandano di più. 

Per esempio, il LeU, manda avanti Grasso e tiene nascosto 

D’Alema. 

Il PD invece mostra solo la faccia di Matteo Renzi, al cui 

fascino crede solo l’interessato.  

 

 

 

 

 

 

16 gennaio 

 

Una decina d’anni fa si cercò di vendere Alitalia, ma i 

possibili compratori pretendevano 2000 licenziamenti e minori 

benefit per chi rimaneva. 

Troppo. Non se ne fece niente. Si preferì ascoltare Di Pietro 

che invitava il personale a scioperare. Si immisero altri soldi 

pubblici e si tirò avanti con l’ausilio dei “capitani coraggiosi”. 

Finiti i soldi si riaprì la caccia al compratore. 

Venne fuori Etihad, che, dopo un’estenuante negoziazione, 

chiese (guarda caso) 2000 esuberi e minori benefit per i restanti. 

Non so se fu accontentata in toto, ma so che divenne partner 

di Alitalia. 

Ripitturati i velivoli e cambiate le divise, Eitihad si accorse di 

aver fatto un cattivo affare e si ritirò. 
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Immessi nuovi cospicui fondi pubblici , che tuttavia pare non 

siano mai stati usati (beato chi ci crede), al capezzale di Alitalia 

furono chiamati tre specialisti in trattative  e si riaprì la caccia al 

compratore. 

E siamo ad oggi.  

Si sono presentati tre possibili acquirenti tutti e tre, prima di 

comparare, chiedono (guarda caso) 2000 esuberi e minori 

benefit per chi rimane. 

A nessuno viene il sospetto che le reiterate e concordanti 

richieste dei potenziali acquirenti siano quelle giuste e che sia 

ora e tempo di porre la parola fine all’annosa pratica Alitalia? 

 

 

 

 

 

 

19 gennaio 

 

Ho saputo che ieri il Papa, tic tuc tac, ha unito due persone in 

matrimonio.  

Persone che non aveva mai visto prima che gli servissero il 

caffè a bordo dell’aereo in cui volava. 

Quando mi sono sposato io ho dovuto produrre un sacco di 

documenti, provare che ero stato battezzato, cresimato e mai 

sposato, anticipare la mia intenzione alla comunità, confessarmi  

e fare la comunione. 

(Mia suocera era anche andata dal parroco per sapere che tipo 

ero.) 

Quando si è sposata mia figlia a tutto questo si è aggiunto un 

lungo periodo di formazione. 

Di fronte a questo episodio, mi sembra che  i famosi “dubia” 

non abbiano più ragione di esistere e che coloro che li hanno 
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avanzati abbiano finalmente ricevuto la risposta che aspetta-

vano. 

 

 

 

 

 

 

 

19 gennaio 

 

La riflessione di cui sopra è stata da me inviata, sotto forma 

di lettera, al quotidiano Libero. 

Parallelamente ne ho inviata un’altra a La Verità (per ragioni 

di buon gusto non mando mai la stessa lettera a giornali diversi), 

ma siccome quest’ultima mi sembra più spiritosa della prece-

dente, la riproduco qui di seguito. 

 Eccola: 

“Ieri è stato celebrato il primo matrimonio cattolico in 

modalità <Las Vegas>. 

Niente documenti, niente pubblicazioni, niente formazione. 

E’ un rito “mordi e fuggi” in linea con i tempi moderni.  

Non a caso celebrato in volo.” 

P.S. Nessuna delle due lettere è stata publicata. 

 

 

 

 

20 gennaio 

 

In questi ultimi tempi va di moda parlare di “fake news”, 

quasi che di questa espressione manchi il corrispondente in 

lingua italiana, mentre in realtà ce n’è un’incredibile varietà. 
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Pazienza. Sta di fatto che, a mio avviso, il danno che si fa 

distribuendo notizie false non è superiore a quello che si fa 

tacendo quelle vere. 

Per esempio, non dire che lo “shutdown” che colpisce 

l’amministrazione americana in questi giorni non è nulla di 

inedito (essendo già capitato nel 2013 sotto la presidenza di 

Obama ) è altrettanto grave, perché getta  ulteriore  inedito dis-

credito su Trump. 

Al contrario, non mostrare la foto che segue significa indurre 

la gente a credere che il recente viaggio di Papa Francesco in 

Cile sia stato un grande successo, mentre c’è chi parla di un 

“flop” senza precedenti. 
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Altri esempi di notizie non date dai principali mezzi di 

comunicazione (e che pertanto occorre andare a cercare con il 

lanternino) sono: 

 la pubblica contestazione subita dal Papa in Cile, a 

proposito della mancata rimozione del vescovo Barros, 

 le parole del rabbino di Segni a proposito dell’immi-
grazione senza regole in atto nel nostro Paese. 

 

 

 

20’ gennaio 

 

Fake News a parte, ora è di moda chiedere alle persone se 

sono sovraniste od europeiste. 

A mio avviso  ciò equivale a chiedere loro se sono di destra o 

di sinistra. 

 

Infatti quelli di destra  sono per lo più sovranisti e quelli di 

sinistra  europeisti, mentre i “moderati” sono a cavallo tra le due 

posizioni. 

Tutti sono convinti che l’Europa, così com’è, non funziona, 

ma mentre i conservatori pragmaticamente dicono: adesso 

basta, il tempo (60 anni) per costruire l’unione c’è stato, se 

questa non s’è fatta vuol dire che non si è potuta o voluta fare, 

dunque torniamo indietro, mentre –dicevo- i conservatori sono 

su questa posizione, i progressisti, notoriamente più ideolo-

gizzati, insistono a percorrere la strada di una impossibile 

integrazione. 

La differenziazione, oltre che ideologica, è anche geografica, 

perché trova quasi tutti i sovranisti al Nord (con in testa la GB, 

che di fatti è già uscita dall’UE) e quasi tutti gli europeisti al Sud. 

Il che non fa meraviglia perché, per quanto un meridionale si 

sforzi di essere pragmatico, rimane fondamentalmente un ideali-
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sta, mentre un settentrionale, per quanto si sforzi di essere un 

progressista, rimane in cuor suo un conservatore. 

Almeno questa è la mia esperienza. 

Per esempio la Francia, che storicamente ha una posizione 

sovranista, ma geograficamente si trova più a Nord che a Sud, 

esprime un punto di vista intermedio. 

Sono anni che la Francia cerca una difficile alleanza con la 

Germania e, disgraziatamente per noi, solo con essa. 

Motivo in più per noi italiani di avere un sussulto di dignità e 

di mandarle entrambe al diavolo. 

Ogni volta che vedo Gentiloni escluso dai colloqui franco-

tedeschi, provo molta tenerezza per lui e mi viene mente il 

ritornello di Jannacci: Vengo anch’io, no tu no. 

 

 

 

 

 

21 gennaio 

 

 

Mi son fatto l’idea che il Movimento di Grillo sia più il frutto 

di un ripensamento che di una scelta originaria. 

Una specie di ricettacolo per delusi della Sinistra. 

Una volta si rifugiavano nel partito dei Verdi, adesso nel 

M5S. 
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23 gennaio 

 

 

Papa Francesco si è reso conto di aver fatto una gaffe 

difendendo il vescovo Barros dall’accusa di aver coperto un 

prete pedofilo ed ha chiesto scusa, ma, come spesso accade, è 

incorso nell’errore di aver confezionato un rattoppo che si è 

rivelato peggiore del buco.  

Infatti ha detto che, quando ha usato la parola “prova”, in 

realtà voleva dire “evidenza”. Dimenticando che, in lingua 

italiana, le due parole sono sinonime, avendo lo stesso identico 

significato. 

E che lo stesso vale per gli equivalenti di questo vocabolo in 

spagnolo (evidencia, prueba) ed in inglese (evidence, proof). 

 

 

 

 

23 gennaio 

  

     So che  non accadrà, ma se qualcuno dovesse mai  chiedermi 

per quale ragione io tratti con tanta insistenza il tema degli 

emigranti, gli risponderei che invece io sono sbigottito  che il 

governo se ne occupi così poco ed abbia completamente ignorato 

il fenomeno per tutta la durata della presidenza Renzi, dando 

così tempo alle cosche mafiose di impossessarsi dell’evento e di 

trarne profitto. 

Tanto più che non si tratta di un fenomeno passeggero, ma di 

uno di quegli eventi che sono destinati a stravolgere la millenaria 

cultura del nostro Paese. 

Ai tanti libri che sono stati scritti su questo tema si aggiunge 

oggi quello di Antonio Socci, che ho già ordinato e di cui 

riproduco la copertina: 



 

41 

 

 

 

                       
 

26 gennaio 

 

Essendo convinto che i governi abbiano il compito di tradurre 

in pratica, almeno in parte, i desideri dei cittadini, cioè   debbano 

avere perlomeno la stessa agenda, attendo con molta curiosità di 

leggere il manifesto elettorale del PD. 

In particolare aspetto di vedere se, al primo punto del loro 

programma, avranno o no il coraggio di mettere quello “ius soli” 

su cui ci hanno tenuti appesi per mesi e la cui approvazione, 

secondo loro, era una questione di “civiltà”, al pari di quella dei 

“diritti civili”. 

Se non metteranno lo ius soli al primo posto, dimostreranno 

quello che molti già sostenevano, e cioè che l’approvazione di 

quella legge era certamente nella loro agenda, o in quella di 

Bruxelles, ma non certo nell’agenda del popolo italiano. 

https://www.google.it/imgres?imgurl=https://static.lafeltrinelli.it/static/images-1/l/400/8237400.jpg&imgrefurl=https://www.lafeltrinelli.it/libri/antonio-socci/257475&docid=oYu-ofVso6FI5M&tbnid=kVWeffJd4Ywd-M:&vet=10ahUKEwit2JuXpO7YAhVHxxQKHVYuBMMQMwhjKBowGg..i&w=136&h=220&bih=876&biw=1019&q=antonio socci libri&ved=0ahUKEwit2JuXpO7YAhVHxxQKHVYuBMMQMwhjKBowGg&iact=mrc&uact=8
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Sono anche curioso di sapere se nei punti di programma 

successivi al primo metteranno quelle grandi riforme cui Renzi 

e la Boschi avevano attribuito tanta importanza da legarci 

(seppur con un legaccio rivelatosi poi molto debole) il loro 

personale destino. 

Infine ardo dal desiderio di conoscere quale soluzione il PD 

vorrà proporre agli elettori per risolvere il problema dei mi-

granti, visto che: 

 l’argomento questa volta non può essere  eluso perché , 

a differenza dello ius soli, i cittadini ne parlano (e ne soffrono) 
tutti i giorni; 

  la proposta avanzata da Salvini è da loro rigettata con 

sdegno, pur essendo di fatto  praticata da tutti gli altri Paesi 

dell’UE, nessuno escluso.  

 

 

 

 

28 gennaio 

 

 

Non vorrei scambiare le previsioni con gli auspici, ma io 

penso che anche stavolta i sondaggi elettorali non stiano fornen-

do le giuste indicazioni. 

Infatti ritengo che, mentre gli analisti abbiano ragione quando 

danno vincente la compagine di Centro-Destra, essi abbiano 

torto quando danno prevalente la linea Berlusconi rispetto a 

quella di Salvini. 

 Per la semplice ragione che solo Salvini dà quella garanzia 

di svolta che la gente si aspetta e che Berlusconi, specialmente 

dopo quella  improvvida visita a Bruxelles, certo non ha dato. 
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28 gennaio 

 

Se è vero che non esistono collegi sicuri, è pur vero che quello 

di Bolzano è, per il PD, un po’ più sicuro degli altri. 

E indovinate a chi l’ha offerto Matteo Renzi? 

Alla fedele Maria Elena Boschi. 

 

 

28 gennaio 

 

E’ indubbio che i contratti di lavoro a tempo indeterminato 

sono di gran lunga preferibili a quelli a termine. 

Ciononostante ci sono casi in cui sarebbe bene che un impe-

gno avesse un termine. 

Del resto è quel che si fa nel commercio ogni volta che si fissa 

un prezzo. 

L’offerta, si dice, è valida sino alla tal data. 

 

Ebbene le proposte di aiuto militare rientrano certamente nel 

novero di quelle che dovrebbero avere una scadenza. 

Pensiamo un momento alle critiche che si attirerebbe l’Am-

ministrazione USA se dovesse annunciare di ritirare i propri sol-

dati dall’Afghanistan. 

Tutti direbbero: Ma come, proprio adesso che stavamo per 

vincere…… 

Eppure sono sicuro che, se l’America, forte dell’esperienza 

passata (vedi Corea, Vietnam, ecc.) avesse saputo che si sarebbe 

impegnata così a lungo (16 anni) avrebbe evitato di intervenire. 

Lo stesso dicasi per gli impegni bellici assunti dal nostro 

Paese. 

Impegni che vengono sì rinnovati dal Parlamento anno per 

anno, per esigenze contabili, ma che difettano di essere stati as-
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sunti senza una data di scadenza ex tunc, cioè al momento della  

sottoscrizione iniziale. 

 

 

 

29 gennaio 

 

Ecco una iniziativa che, nata –presumo- in epoca fascista, non 

è mai stata abbandonata. 

Alludo all’usanza di doppiare tutti i film prodotti all’estero, 

compresi quelli in lingua francese e spagnola, la cui distanza 

dall’italiano è certamente inferiore a quella parlata ne “L’albero 

degli zoccoli”. 

Quel che è particolarmente grave è che anche i film in lingua 

inglese vengano tutti doppiati, anziché ricorrere ai sottotitoli, il 

che ha privato generazioni di italiani della possibilità di 

apprendere questa lingua (senza la quale non si va da nessuna 

parte) nel più semplice e divertente dei modi. 

Persino nella  Cina del secolo scorso ho trovato studenti che 

parlavano un ottimo inglese, avendolo imparato semplicemente 

guardando i film western (le uniche pellicole americane che 

all’epoca venivano proiettati nelle sale cinematografiche cinesi). 

Da noi neanche il Ministro degli Esteri parla inglese! 

 

 

 

29 gennaio 

 

Ho appena finito di vedere in TV l’ennesimo spot pubbli-

citario a favore del Festival di Sanremo. 

Ecco un altro spreco di soldi pubblici. 

Capirei che si facesse questo spot se, parallelamente al 

festival di Sanremo, ce ne fosse un altro negli stessi giorni e nelle 
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stesse ore in grado di fargli concorrenza, ma nelle condizioni 

date non ne vedo la necessità. 

Qual è la paura che spinge a farlo? Che Baglioni faccia meno 

audience del suo predecessore? Boh. 

 

 

 

29 gennaio 

 

In vista delle prossime elezioni politiche i vari partiti hanno 

scelto i loro candidati. 

Pare che tra gli esclusi si siano notate reazioni di ogni tipo, 

comprese le più violente. 

Ma non ci vuole molto a capirle. 

Mentre all’origine fare il deputato era solo un onore, strada 

facendo è diventato un mestiere come un altro. Anzi il mestiere 

meglio retribuito. 

Lo stipendio di un “onorevole” equivale infatti a quello di 

dieci operai e pertanto assicura il benessere di tutta la famiglia 

per un’intera generazione. In Sicilia anche per la successiva. 

Nessuna meraviglia quindi che la notte delle candidature 

venga paragonata a quelle dei “lunghi coltelli”. 

Se per un posto di infermiere a Padova partono pullman di 

candidati dalla Sicilia, possiamo ben immaginare cosa può 

essere avvenuto nei giorni scorsi nelle segreterie dei partiti. 

 

 

 

29 gennaio 

 

Ho letto con avidità il nuovo libro di Antonio Socci. 

Sapevo che per noi italiani la situazione fosse critica, ma non 

nella misura da lui descritta. 
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C’è solo da sperare che l’autore, nel dipingerla, abbia calcato 

un po’ la mano. 

Infatti basta leggere le prime righe per mettersi le mani nei 

capelli. 

Esse confermano quanto io, nel mio piccolo, vado ripetendo 

da tempo e cioè che: 

L’Italia è diventata il Paese più vecchio del mondo. 

La natalità è sprofondata. 

Se questo trend non si interrompe subito, alla fine di questo 

secolo l’Italia perderà l’ 86% della popolazione indigena. 

Dopo aver dato tanto e così a lungo (2000 anni) alla civiltà 

occidentale, gli italiani usciranno di scena e saranno sostituiti da 

altri popoli, con altri costumi, altre leggi, altra religione. 

Come dice il mio amico Antonio, faremo la fine degli etruschi  

e verranno a cercarci nelle tombe. 

L’Islamismo prenderà il posto del Cristianesimo. 

La voce del muezzin rimpiazzerà il suono delle campane ed 

il kebab prenderà il posto della bistecca alla fiorentina. 

Peccato che di tutto questo l’attuale classe dirigente non si 

renda conto o, se lo fa, se ne infischi. (*) 
 

 

 

 

 

(*)   Il dato dell’86% si ottiene mettendo a confronto 

 da un lato il numero degli italiani che lasciano l’Italia (o perché 

muoiono o perché espatriano), dedotto quello (ahimè troppo piccolo) di colo-

ro che nascono, 

 dall’altro il numero degli stranieri che entrano (in un modo o 

nell’altro) e di quelli che già ci sono, aumentato di quello (enormemente più 

grande) di coloro che nascono. 
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31 gennaio 

 

Quando non parla di religione,   Odifreddi dice cose sensate. 

Per esempio ieri ha detto che il Parlamento dovrebbe essere 

composto da persone sagge e probe da cercare con oculatezza e 

non da giovani inesperti che si autocandidano come se parte-

cipassero ad un concorso per vigili urbani. 

E fanno causa all’ente appaltante se non sono ammessi alla 

selezione. 

Peccato che Odifreddi non abbia indicato la soluzione del 

problema. 

Che consiste, come detto più volte, nell’ abbassare la remune-

razione del deputato, in modo che far parte del Parlamento cessi 

di essere un lavoro per giovani disoccupati o sotto-occupati in 

cerca di un posto di lavoro e privi del benché minimo spirito di 

servizio. 

 

 

 

 

 

 

31 gennaio 

 

In merito al problema della impossibile integrazione degli 

immigrati musulmani nel tessuto civile europeo, è innegabile 

come la responsabilità dei governanti italiani sia assai maggiore 

di quella dei loro colleghi francesi e belgi. 

Infatti, mentre questi ultimi si sono trovati ad affrontare una 

situazione storicamente inedita, quelli di casa nostra hanno avu-

to tutto il tempo, osservando la situazione di Marsiglia, Parigi, 
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Bruxelles, ecc., di rendersi conto della non integrabilità delle due 

culture. 

E, quel che è peggio, non se ne rendono conto neppure oggi, 

nonostante l’atteggiamento degli altri Paesi europei sia nel 

frattempo cambiato e veda tutti gli Stati, Francia compresa, 

schierati a favore del contenimento del flusso migratorio o 

addirittura del suo annullamento. 

 

 

 

31 gennaio 

 

 

Non c’è grande città al mondo che non abbia la sua brava 

“China town”. 

E non c’è turista che vada in una di queste metropoli senza 

far visita al quartiere cinese. 

La ragione dell’esistenza di queste enclave risiede, mi pare, 

nel fatto che i cinesi sono stati i primi migranti “economici”. 

Nonché nel fatto che sono grandi lavoratori e docili di 

carattere. 

Ragion per cui, ovunque andassero, erano benvenuti.  

Spesso, se non venivano, andavano a prenderli. 

Per ragioni varie, ma credo soprattutto per ragioni di lingua, 

essi tendevano a stare insieme. 

Ed ecco che sono sorte le varie “China towns”. 

I turisti le visitano perché sanno che nei loro negozi si trova 

un po’ di tutto ed a prezzo contenuto. 

Inoltre, siccome i cinesi, oltre ad essere grandi lavoratori, 

sono poco religiosi, i loro negozi li trovi aperti giorno e notte, 

compresa la domenica. 

Anche questi quartieri tuttavia hanno nel tempo cambiato 

fisionomia. 
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Infatti è in questi quartieri o in prossimità di essi che si sono 

installate le enclave dei migranti arrivati dopo.  

Nell’America del Nord si trovano prevalentemente messicani 

e latino-americani., ma anche emigranti economici della vecchia 

Europa (Italia, Irlanda, ecc.) 

In Gran Bretagna si vede soprattutto gente proveniente dalle 

ex colonie, tipo India. 

In epoca più recente è cominciato il flusso migratorio degli 

africani. 

E mi riferisco, naturalmente, ai migranti economici, non a 

quelli che americani ed arabi portavano via dall’Africa in catene. 

Questi nuovi emigranti, o creano le loro enclave esclusive, o 

si affiancano alle vecchie “China towns”, mutandone le carat-

teristiche originarie. 

Per ragioni di vicinanza geografica, le mete  preferite dai 

migranti africani sono i Paesi  dell’Europa meridionale. 

Purtroppo l’Europa, ad eccezione della GB (che non a caso a 

deciso di lasciare l’UE), non era abituata a ricevere questi flussi, 

anzi era più avvezza al fenomeno contrario.  

Ragion per cui questi flussi, che sono tra l’altro massicci, 

stanno mutando il panorama, non solo delle poche China towns 

esistenti, ma di interi Paesi. 

Persino il mio piccolo comune d’origine oggi ha la sua 

minuscola “China town”. 

Infatti ci sono due piccole vie del centro storico (via Piazzini 

e via Begnis), che sono interamente occupate da una quasi 

perfetta alternanza di cinesi ed africani. 
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2 febbraio 

 

Ho notato che ogni nuovo amministratore, sia egli sindaco o 

governatore, ogni volta che va al potere incolpa il suo predeces-

sore di avergli fatto trovare la cassa vuota, in tal modo preclu-

dendogli ogni possibilità di attuare il suo programma elettorale. 

Forse è il caso che questi amministratori, prima di candidarsi, 

diano un’occhiata alla cassa. 

Se io decidessi di acquistare un’auto usata, pur fidandomi del 

venditore, prima di comprarla un’occhiatina alla macchina la 

darei. 

 

 

 

 

 

3 febbraio 

 

Perché non piace la flat tax? 

Semplicissimo: nessuno nega che della sua introduzione ne 

beneficerebbero anche i poveri, ma siccome non fa piangere i 

ricchi allora non piace. 

Infatti a chi ha sempre predicato l’odio di classe, leggi 

Sinistra, non piace l’idea che i poveri possano arricchirsi senza 

che parallelamente ne soffrano i ricchi. D’Alema docet. 

Essi sembrano dimenticare che non siamo più ai tempi in cui 

uno era ricco perché possedeva un latifondo su cui lavoravano 

gli altri e lui poteva permettersi di oziare tutto il giorno (e magari 

godersi la moglie di quelli che sgobbavano). 

Oggi, fatta salva la casta dei politici e magistrati, i ricchi sono 

tali, non perché hanno grandi proprietà, ma perché sono geniali 

imprenditori; che spesso lavorano più dei loro dipendenti e 
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creano quella ricchezza che è  premessa necessaria alla sua redi-

stribuzione. 

 

 

 

3 febbraio 

 

Leggo che nel nuovo “paniere” (quello che l’Istat usa per 

monitorare il costo della vita) è stato messo il “mango”.  

Sissignori, il mango. E perché non il caviale? 

Lo sanno tutti che le massaie, quando entrano in un super-

mercato, dopo aver fatto scorta di mango, vanno in panico se non 

trovano subito il caviale. 

E poi si dirigono verso il banco del pesce in cerca di ostriche 

e aragoste. 

 

 

 

5 febbraio 

 

Rottamazione delle cartelle fiscali. 

Guai a parlare di “condono”. 

Eppure questo è l’unico governo che, riaprendo i termini per 

la presentazione delle domande ed allargando la maglia dei 

requisiti, abbia di fatto compiuto un condono dentro il condono. 

 

 

 

5 febbraio 

 

I fatti di Macerata, pur nella loro drammaticità, hanno avuto 

il merito (almeno così mi auguro) di far capire al governo che la 

politica delle porte aperte non è più a lungo tollerata dai cittadini 
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italiani e che il suo proseguimento nei termini attuali porta dritto 

alla rivolta sociale. 

Purtroppo ci è voluto il solito morto per dar la sveglia ad un 

governo che vive nelle nubi delle sue idealità. 

 

 

 

5 febbraio 

 

Il guaio della Sinistra sta proprio nella sua ideologia. Anzi nel 

suo idealismo. Cui si contrappone il pragmatismo della Destra. 

Mettiamo a confronto la Boldrini e la May. 

Sono entrambe donne, ma una è progressista e l’altra conser-

vatrice. (Oltre che inglese, cioè pragmatica di natura.) 

La prima ritiene, facendo entrare più africani possibile, di 

compie atti coerenti con la propria ideologia; la seconda sa che, 

se dovesse farlo, scontenterebbe tutti e pertanto non lo fa. 

Infatti la May sa bene che i migranti non vengono da noi per 

andare in una caserma dismessa, od in un albergo in mezzo alla 

neve, ma cercano casa, lavoro, assistenza e, non potendo dare 

loro alcuna garanzia in proposito, li invita a rimanere a casa.  

In altre parole, non se la sente di fare un lavoro a metà: andarli 

a prendere e poi lasciarli lì a vegetare, creando costi allo Stato e 

disagio ai cittadini. 

Ecco la differenza tra ideologia e pragmatismo. 

 

 

 

5 febbraio 

 

Renzi, in campagna elettorale, accusa Berlusconi di aver 

firmato lui, quando era al governo, il famigerato Trattato di 

Dublino. 
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Ammesso che sia così, ma (a sentire Emma Bonino) pare che 

non lo sia, sta di fatto che i flussi migratori hanno cominciato ad 

essere un problema nel 2014, quando al governo c’era lui, Renzi, 

ed hanno continuato ad esserlo per tutto il tempo (tre anni) che 

egli è stato al governo. 

Quindi l’ex Premier ebbe tutto il tempo necessario per porre 

rimedio alle conseguenze di quel Trattato, se davvero lo voleva. 

La verità è che non ci pensava proprio.  

Ogni volta che appariva in TV lo faceva per parlare delle 

”sue” riforme costituzionali  o della  nuova legge elettorale (che 

furono entrambe un fallimento) e mai, dico mai, per proporre 

soluzioni concrete ed immediate ai sempre più massicci flussi 

migratori. 

 Almeno l’avesse fatto. Non ci troveremmo nella situazione 

attuale.  

Perché, mentre lui parlava d’altro, in Italia entravano migliaia 

di migranti alla volta e le nostre navi facevano a gara con quelle 

delle ONG per accaparrarseli appena uscivano dalle acque 

territoriali libiche, grazie anche  all’incentivo della corposa dia-

ria dovuta per le operazioni compiute in acque internazionali. 

La spiegazione del silenzio renziano è incerta: non si capisce  

bene se era d’accordo con la Boldrini nel considerare quegli 

ingressi altrettante “risorse”, oppure pensasse che i nuovi 

venuti, essendo tutti diretti in Francia e Germania, fossero qui di 

passaggio e dunque di poco disturbo.  

(Molti migranti conoscono Roma solo come casa del Papa e  

salgono sui gommoni solo perché pensano che il Mediterraneo 

non sia molto più largo degli uadi africani). 

 Probabilmente il silenzio di Renzi era dovuto ad un mix di 

entrambe le ragioni. 

Sta di fatto che l’inerzia governativa continuò finché i nostri 

partner europei, mangiata la foglia, fecero loro quello che 

avremmo dovuto fare noi, cioè  chiusero le  frontiere sotto il loro 
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controllo, in tal modo trasformando i nostri ospiti da provvisori 

a permanenti. 

E spesso costringendoli a procurarsi con la violenza quello 

che si aspettavano di ricevere per benevolenza. 

Così sono andate le cose e chiunque  racconti un’altra storia 

dice solo bugie. 

 

 

6 febbraio 

 

Caro Presidente della Repubblica, il cittadino che ha sempre 

pagato le tasse (magari anche salate), ha tutto il diritto, quando 

necessita di beni primari  ( casa, lavoro ed assistenza medica) di 

ricevere dallo Stato un trattamento prioritario, rispetto a chi, 

immigrato o non, le tasse non le ha mai pagate, senza che, 

rivendicando questo diritto, egli venga accusato di essere 

egoista, ancor meno razzista o xenofobo o fascista.  

Diversamente opinando  ( tutti hanno diritto a tutto in uguale 

maniera) la “comunità” non si crea, ma si sfascia.  

In quasi tutti i Paesi che consideriamo “democratici” (o 

addirittura esempi di democrazia), nessuno gode dei benefici 

dello welfare, senza che abbia contribuito, per qualche tempo, 

alla sua realizzazione. 

 

 

 

6 febbraio 

 

L’ottimo giornalista Andrea Cangini, ora candidato di Forza 

Italia, in un’intervista a Matteo Pandini (Libero del 6 febb.) dice, 

a proposito degli immigrati, che i poveretti “soggiornano sul 

territorio per 24 mesi senza controllo”. 

Almeno fosse così.  
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La realtà è peggiore, perché al termine dei 24 mesi essi non 

vengono riportati nel loro Paese ma ricevono un pezzo di carta 

in cui si intima loro di uscire dall’Italia.  

Pezzo di carta che loro, ovviamente, prima usano e poi 

gettano nello shithole, come direbbe Donald Trump. 

 

 

 

7 febbraio 

 

Migranti. Spero di non sbagliare nel prevedere che, dopo 

l’uccisione di Pamela (e l’orrore che ne è seguito), Macerata 

diventerà un punto di svolta nei racconti relativi al fenomeno 

migratorio. 

E ciò, nonostante, al folle gesto del nigeriano, abbia fatto 

seguito la maldestra vendetta dell’italiano, che ha ridotto di 

molto la valenza del primo. 

 

 

 

7 febbraio 

 

Ieri sera la TV ci ha mostrato un immigrato che dormiva in 

una specie di tana ricavata sotto un tombino. 

Sono curioso di sapere se oggi si presenterà da lui un 

sacerdote per offrirgli un riparo migliore ed un pasto caldo, 

oppure un vigile urbano per contestargli l’uso indebito del 

(sotto)suolo pubblico e la mancanza del certificato di abitabilità. 

Dopo l’episodio di Peppina che, colpita dal terremoto, osò 

farsi una casetta di legno senza attendere le prescritte autoriz-

zazioni, considero la seconda cosa più probabile della prima. 
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8 febbraio 

 

Sono sbalordito di apprendere che, secondo la legge italiana, 

fare a pezzi un cadavere e/o sbarazzarsene sia considerato molto 

meno grave del commettere un omicidio, mentre mi risulta che 

l’inizio della civiltà venga fatto coincidere proprio con il rispetto 

e la sepoltura dei cadaveri. 

Questo ho appreso dal comportamento dei magistrati che si 

sono occupati del nigeriano di Macerata; nonché dalla pena  

(meno  di cinque anni) che i loro colleghi di Taranto hanno dato 

a Michele Misseri, reo confesso di avere gettato la sua nipotina 

in un pozzo, contro la condanna all’ergastolo inflitta alle autrici 

(madre e figlia) dell’omicidio. 

A mio avviso si tratta di un gap sanzionatorio troppo ampio, 

considerando che, mentre l’omicidio può essere stato compiuto 

per uno scatto d’ira, l’occultamento del cadavere (ed, a maggior 

ragione, il suo smembramento) non può non aver richiesto un 

prolungato periodo di preparazione ed esecuzione. 

Non a caso tutti gli Stati condannano il vilipendio di cada-

vere, ma non gli omicidi, cui anzi forniscono una sorta di 

copertura legale, quando siano frutto di atti bellici. 

Inoltre non si capisce (e siamo in molti a non capirlo) perché, 

in caso di reati multipli, uno debba essere perseguito, non (come 

vorrebbe il buon senso) per il fatto più grave che ha compiuto, 

ma per quello che ha compiuto per ultimo. 
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9 febbraio 

 

Figuriamoci se non condivido l’idea berlusconiana che cara-

binieri e poliziotti non debbano stare in caserma ad oziare, ma  

andare in giro per le strade. 

L’importante tuttavia è che essi sappiano qual’ è lo scopo 

della loro missione e, soprattutto, abbiano la volontà di svol-

gerla. 

Del che qualche volta viene da dubitare. 

Per esempio quando li vedi: 

 fare la scorta a personaggi che non hanno titolo per 
averne (papà Boschi), 

 accorrere in venti a fare il lavoro di due (arresto Bossetti),  

 presentarsi numerosi solo per far corona al colonello (o 
politico) venuto da Roma, 

 non rispondere alle  invocazioni d’aiuto del semplice cit-
tadino, o intervenire quando è troppo tardi, 

 intrattenersi con la cassiera del bar o le turiste americane, 

 disertare i luoghi pericolosi (che non a caso vengono 
definiti come “quelli in cui non entra neppure la Polizia”), salvo 

accorrevi numerosi solo dopo che  sono stati individuati e resi 

pubblici da solerti e coraggiosi giornalisti. 

 

 

 

 

 

10 febbraio 

 

 

Quel che indigna i cittadini in materia di immigrati è la 

condiscendenza che le istituzioni mostrano nei loro riguardi, 
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specie comparandola con il rigoroso rispetto delle norme che 

pretendono dai cittadini. 

Infatti, in alcune parti del Paese è sufficiente che il cittadino 

automobilista metta due ruote sul marciapiede per pochi minuti 

(il tempo di accompagnare il figlio a scuola) perché gli venga 

appioppata una multa. 

Idem se sbaglia per un solo euro a compilare il modulo delle 

tasse. 

Se non ha fatto tutte le prescritte vaccinazioni, suo figlio può 

essere allontanato da scuola, mentre il migrante è libero di 

circolare senza che di lui si conosca neppure il nome ed il luogo 

di nascita. Figuriamoci la storia vaccinaria! 

 

 

10 febbraio 

 

E’ evidente che chi, dal governo, prima accoglie i migranti 

africani e poi li lascia liberi di circolare nelle nostre città non è 

mai stato in un villaggio africano. 

Se ci fosse stato, saprebbe che, così facendo, egli sta mesco-

lando persone tra le quali il diverso colore della pelle è la più 

tenue delle differenze. 

In realtà egli sta miscelando due diversissimi modelli cultu-

rali. 

Cito due esempi: 

Esempio n.1: il capretto. 

Nei villaggi africani, quando un signore ti invita a casa sua a 

mangiare il capretto, egli non va a comprarlo al supermercato, 

come faremmo noi, ma prima va (o manda qualcuno) nell’ovile 

dietro casa a sceglierne uno vivo, poi lo sgozza, lo appende ad 

un albero per farlo dissanguare piano piano, poi gli toglie le 

viscere, lo scuoia (magari con l’aiuto dei figli), gli infila lo 
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spiedo nell’ano fino a farlo uscire dalla bocca e lo mette a 

rosolare sul fuoco. 

Esempio n.2: il rapporto tra i sessi. 

(Che è la vera cartina di tornasole del gap culturale e non 

richiede neppure un’esperienza diretta sul campo.) 

Mentre da noi si cerca di inculcare nel maschio il rispetto 

della donna, in molte comunità africane si lascia l’uomo libero 

di fare quel che vuole e si sacrifica solo la donna, imponendole 

di rendersi il più possibile invisibile (hijab, chador, burqa) e 

magari (per maggior sicurezza) di farsi infibulare. 

Per trovare pratiche analoghe in Europa, bisogna andare 

indietro di secoli, ma anche così facendo al massimo ci si imbat-

te nella famigerata cintura di castità, che è pur sempre una 

misura molto meno barbara della mutilazione genitale. 

 Ammesso che sia mai esistita. 

Come si può pretendere che due modelli di vita così diversi 

possano convivere pacificamente? 

 

 

 

11 febbraio 

 

Gli avvenimenti di Macerata non cessano di stupire. 

Tre nigeriani, che risiedono arbitrariamente in quella città e 

vivono di spaccio, ammazzano una ragazza italiana e la sezio-

nano come fosse un capretto. 

Udita la notizia, un ragazzo italiano (ritenuto mezzo pazzo e 

mezzo fascista) decide di vendicare la vittima, prende la pistola 

e ferisce sei migranti dalla pelle nera. 

Mentre nessuna manifestazione di piazza viene fatta per 

manifestare solidarietà alla famiglia della ragazza orrendamente  

uccisa, se ne svolge una per protestare contro l’azione del 
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ragazzo italiano, perché considerata prodromica di una seconda 

marcia su Roma. 

Un ministro di questo governo (Del Rio) dichiara di condi-

videre la protesta. 

Un altro (Orlando) va addirittura a Macerata, non per visitare 

la madre della ragazza barbaramente uccisa (che ignora), ma per 

far vista agli immigrati ricoverati in ospedale; dei quali, peraltro, 

ne troverà solo cinque, perché il sesto, sapendo che arrivava un 

ministro e che lui non aveva le carte in regola, se l’era data a 

gambe levate. 

Povera Italia.  Chissà cosa penseranno di noi all’estero. 

 

 

12 febbraio 

 

Siccome siamo vicini alle elezioni, fioccano da tutte le parti 

le previsioni sui possibili risultati. 

Tutti i sondaggi, proprio tutti, concordano nel dire che la torta 

sarà suddivisa tra M5S, PD, Forza Italia, Lega, Fratelli d’Italia e 

LeU. 

Nessuno, ripeto nessuno, attribuisce alcuna significativa 

percentuale di voto alle forze, tipo CasaPound,  che si ispirano 

al vecchio partito fascista, la cui ricostituzione è peraltro proibita 

dalla Costituzione. 

Ma allora dove sta il paventato pericolo di un ritorno al 

passato regime? 

Non è sin troppo evidente che il fantasma del fascismo viene 

agitato dai rappresentanti dell’estrema sinistra solo per 

giustificare la propria permanenza in vita e poter continuare a 

chiamarsi con il termine edulcorato di “antifascisti” anziché di 

“ex comunisti”? 
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Cosa si inventerebbero questi signori, oltre alle marce, se 

CasaPound avesse in Italia  un seguito  massiccio come quello 

che hanno FN in Francia, AFD in Germania e  FPO in Austria? 

 

 

 

 

 

12 febbraio 

 

A mio avviso, il vero imprenditore è colui che assume 

personale solo se ha buone prospettive di vendere il suo prodot-

to.  

Gli incentivi governativi attraggono soprattutto l’impren-

ditore improvvisato. 

Inoltre, essendo tutti di breve durata, i vari  bonus non inco-

raggiano investimenti a lungo termine. 

 

 

 

13 febbraio 

 

Italiani xenofobi? Quando mai? 

Se mai siamo xenofili, che è l’esatto contrario. 

E’ tutta la vita che vedo vigili urbani fermare automobilisti 

scorretti e poi salutarli militarmente appena si accorgono che 

non parlano italiano. 

Sono anni che, in materia di migranti, Theresa May dice le 

stesse di Matteo Salvini, ma  non ho mai sentito nessuno del 

nostro governo insultarla, come invece fanno con il leader della 

Lega. 
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15 febbraio 

 

Che a Roma la corruzione possa essere sradicata è una pia 

illusione. 

Ecco  perché: 

E’ vero che un posto al ministero non te lo nega nessuno. 

Ma, con lo stipendio che ti danno, non puoi certo mandare la 

figlia al maneggio o al tennis. 

E siccome tu non vuoi farle mancare niente, sei obbligato a 

procurarti una fonte di reddito aggiuntiva e ad assicurarti che sia 

stabile. 

Per cui, una volta che hai accettato la prima bustarella ed 

alzato il tuo stile di vita al nuovo livello di reddito, sei con-

dannato ad essere corrotto per sempre. 

Lo scotto da pagare è ingraziarti il superiore. 

Ma il compito è abbastanza facile e riesce anche meglio se il 

tuo capo è uno di quei politici duri e puri che vengono giù dal 

nord e non hanno idea di come vanno le cose a Roma. 

Certo bisogna mettere da parte l’orgoglio personale (ma i 

romani ci sono abituati) e solleticare quello del politico, facen-

dogli credere di essere un grande statista e non lasciandogli 

mancare nulla. 

Donde la famosa frase romana: ah frà, che te serve? 

Credetemi, il gioco è più semplice di quanto si creda. 

Ci sono cascati tutti, compresi gli uomini più schivi che siano 

mai apparsi sulla scena politica italiana, tipo Mario Monti. 
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17 febbraio 

 

Siccome i “centri sociali” si sono fatti una cattiva nomea 

adesso si fanno chiamare “collettivi” o “antagonisti”, ma sono 

la stessa roba. Hanno solo cambiato nome. 

 

Non c’è manifestazione di piazza che non li veda coinvolti. 

E quando ci sono loro compare anche la violenza. 

La gente lo sa, ha paura e sta chiusa in casa ed i commercianti 

tirano giù la saracinesca, perché lo Stato non è in grado (e poca 

voglia) di proteggerli. 

 

 

19 febbraio 

 

E’ naturale che Germania e Francia si atteggino a padroni 

d’Europa.  

Infatti una nazione lo è veramente e l’altra crede di esserlo. 

 

 

 

 

 

26 febbraio 

 

La norma costituzionale che vieta la ricostituzione, sotto 

qualsiasi forma, del disciolto partito fascista è confinata, com’è 

noto, tra quelle  definite “transitorie”. 

Segno evidente che, mentre la Costituzione vera e propria si 

riteneva duratura (diciamo 100 anni), le norme transitorie si 

ritenevano provvisorie (diciamo 50 anni). 
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Ebbene, sta succedendo il contrario: alcune regole 

appartenenti alla prima parte non sono mai entrate in vigore, 

mentre alcune (come per l’appunto quelle relative al partito 

fascista) sono ancora lì e vengono quotidianamente invocate 

 Siccome a minacciare la ricostituzione di quel partito è una 

quota di elettori inferiore all’1%, è evidente che la norma viene 

utilizzata per fini diversi da quelli per i quali era stata inserita in 

Costituzione. 

Forse è arrivato il momento di eliminarla del tutto e, 

contemporaneamente, di eliminare quell’Associazione Nazio-

nale Partigiani d’Italia (ANPI), che, tra qualche anno sarà 

un’associazione tra morti, visto che, par farne parte da vivi, già 

oggi occorre essere novantenni o centenari. 

E con l’ANPI bisognerà eliminare anche tutti gli altri Enti che 

non hanno più ragione di esistere e che magari ricevono 

contributi dallo Stato, tipo l’Associazione Reduci e Rimpatriati 

d’Africa (il cui presidente ha 92 anni e quello “emerito” alcuni 

in più). 

 

 

 

26 febbraio 

 

Non voglio dare consigli a nessuno, ma a me sembra che, 

quando si illustra la flat tax, non si sottolinei a sufficienza che i 

suoi effetti, benché largamente positivi,  non potranno mai espli-

carsi in  simultanea con l’introduzione della novità. 

E che proprio da questa mancata sottolineatura nasca l’incre-

dulità della gente di fronte alla proposta. 

I più ritengono che la drastica diminuzione delle imposte  

contenuta nella flat tax sia troppo bella per essere vera e quindi 

non ci credono. 
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Quasi tutti commettono l’errore di cercare le “coperture”  nel 

bacino delle entrate attuali, cioè generate dal regime fiscale 

esistente.  

Nessuno pensa che il rimbalzo (in termini di maggiori 

consumi, aumento dei posti di lavoro, nuove fabbriche) richiede  

tempo e quindi la proposta potrebbe comportare lo sforamento 

temporaneo del famoso limite europeo del 3%. 

E forse manca anche la volontà, da parte dei proponenti, di 

dire chiaramente ai cittadini che, a differenza delle timide, ma 

inconcludenti, iniziative renziane (la politica dei bonus), questa 

è una misura potenzialmente trasgressiva, ma nel contempo 

risolutiva.  

O, almeno, così vuol essere. 

 

 

 

 

 

27 febbraio 

 

Che le condizioni in cui le aziende italiane sono costrette a 

vivere siano eccessivamente dure, lo prova il fatto che scappano 

all’estero.  

Curiosamente esse delocalizzano nei Paesi comunisti (come 

la Cina) od ex- comunisti (come i paesi chiamavamo satelliti 

dell’URSS).  

Che strano: pensavamo che questi Paesi fossero il paradiso 

dei lavoratori ed invece si sono rivelati essere il paradiso dei 

datori di lavoro! 
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27 febbraio 

 

Furbo il nostro Renzi. Siccome in occasione di una prece-

dente consultazione elettorale aveva detto che se perdeva andava 

a casa, prevedendo che anche questa volta gli potrebbe andar 

male, si è affrettato a dire che in questa occasione, qualunque sia 

l’esito delle elezioni per il suo partito, non se ne andrà.  

Chiamalo scemo! 

 

 

27 febbraio 

 

Pare che Grasso abbia detto che solo l’antifascismo lega il 

suo partito a quello di Renzi. 

Ma siccome il fascismo non c’è, allora vuol dire che 

l’accordo tra i due partiti è basato sul nulla. 

 

 

 

1° marzo 

 

Sono stufo di buonismo! Voglio un po’ di rigore! 

Persino i giornali di centro-destra, che dovrebbero apprezzare 

l’ordine, sono diventati buonisti. 

Per esempio scrivono che la maestra che augurava la morte 

agli agenti di polizia “rischia il posto di lavoro”. Proprio così: 

come se la perdita dell’impiego fosse la peggiore delle puni-

zioni possibili, mentre, a mio avviso, s ci limitassimo a quello 

daremmo un ulteriore segno del lassismo in cui siamo caduti. 
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Idem per le maestre d’asilo che picchiano i bambini, i 

carabinieri che stuprano le turiste, i dirigenti delle ferrovie che 

lasciano a terra migliaia di passeggeri e fanno deragliare i treni. 

Basta! 

 

 

1° marzo 

 

Anch’io plaudo al parroco che ha trovato il coraggio di 

allontanare dalla sua chiesa il sindaco che si era opposto 

all’esposizione del crocifisso in luoghi pubblici. 

Per trovare un precedente illustre occorre risalire al Natale del 

390 d.C. quando S. Ambrogio, vescovo di Milano, impedì l’in-

gresso in chiesa nientemeno che all’imperatore Teodosio, reo di 

aver fatto una carneficina a Salonicco. 

Fatto immortalato in un  famoso dipinto di  Rubens / Van 

Dyck. 

 

 

 

2 marzo 

 

So di essere ripetitivo, perché il tema del maltrattamento delle 

donne da parte del marito/compagno è già stato da me affrontato 

in passato e forse più volte. 

E, parlando controcorrente, terminavo il mio commento 

dicendo che, visto che presentare denuncia ai carabinieri serviva 

solo ad innervosire il persecutore, perché le forze dell’ordine 

non ne avrebbero fatto niente, tanto valeva non denunciare (che, 

tra l’altro, vuol dire perdere tutta la mattinata). 

Purtroppo allora parlavo solo per intuizione. Ora ho i numeri 

(seppure parziali).  
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Infatti il Corriere della Sera, in un suo circostanziato articolo 

ci fornisce questi dati: 

 

“Ogni giorno a Milano quattro donne denunciano di essere 

vittima di maltrattamento.  

Un numero piccolo, sottostimato, se lo analizziamo dalla 

prospettiva delle operatrici dei centri antiviolenza, secondo le 

quali è solo la punta dell’iceberg di un fenomeno tanto diffuso 

quanto sottaciuto, trattenuto come un segreto di cui vergo-

gnarsi.  

Un numero che, invece, s’ingigantisce enormemente se 

pensiamo, poi, al ruolo che ciascuna donna ha nella società, 

come figlia, madre, nonna, come lavoratrice, calata nella sua 

rete amicale, che può come può non essere coinvolta 

nell’intimità di un tale dramma domestico. 

Ma le cifre della violenza sulle donne sono anche quelle delle 

denunce che si chiudono troppo in fretta con richieste di 

archiviazione dalle Procure, quella di Milano in testa. 

 I dati diffusi dalle volontarie della Casa di accoglienza delle 

donne maltrattate (Cadmi) di Milano suonano come un grido 

d’allarme: nell’ultimo anno 945 uomini sono stati indagati per 

stalking, 1.545 per maltrattamenti in famiglia, 920 per viola-

zione degli obblighi di assistenza familiare. 

L’elemento  più preoccupante «è che nella maggior parte di 

questi casi le denunce, già in sé non corrispondenti alla totalità 

“vera” degli episodi, restano senza seguito».  

Molto spesso, infatti, ha segnalato l’avvocato Francesca 

Garisto, le indagini si concludono con richieste di archiviazione 

formulate dalla stessa Procura:  

 512 su 945 per quanto riguarda lo stalking e 
addirittura  

 1.032 su 1.545 per i maltrattamenti in famiglia.” 

Valeva la pena tornarci sopra. 
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3 marzo 

 

I datori di lavoro che i comunisti chiamavano padroni ora 

vengono definiti gentaglia. 

Non mi pare un grande progresso. 

 

 

 

 

3 marzo 

 

Mi sembra che la furbizia, tanto rimproverata a Renzi, non 

manchi neppure a Gentiloni. 

Accortosi che la vicenda Embraco gli stava complicando la 

vita, quatto quatto ha convocato un Consiglio dei Ministri ed ha 

deciso, senza consultarci, di spendere un po’ dei nostri soldi per 

evitare i licenziamenti e passare la patata bollente al prossimo 

governo.  

 

 

 

 

 

5 marzo 

 

Dopo che un carabiniere aveva fatto strage della propria 

famiglia, mi aspettavo che tra i suoi superiori ci fosse una gara a 

chi dava per primo le dimissioni. 

Non le ha date nessuno. 

Che vergogna. 
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5 marzo 

 

 

I risultati  delle elezioni politiche di ieri hanno dimostrato 

quale grande statista fosse il ministro Del Rio! 

Aveva ragione di temere l’ondata neofascista perché è 

mancato poco che i due partiti nostalgici del vecchio regime 

raggiungessero l’1%. 

(Io nel mio piccolo sono tra i pochi che avevano previsto, 

all’interno del CD, il sorpasso di Salvini su Berlusconi. E lo 

posso provare.) 

 

 

 

 

 

6 marzo 

 

Ma tra gli “statisti” italiani vanno annoverati anche altri 

personaggi, oltre a Del Rio. 

Per esempio Bersani, che, entrato nel “bosco” per andare a 

cercare i fuoriusciti del PD, non  è più tornato.  

Prodi, che ha sponsorizzato una lista (“Insieme”) premiata 

nientemeno che con l’0,8% dei voti. 

Pisapia, il cui caso potrebbe essere trattato dalla Sciarelli 

nell’ambito della trasmissione “Chi l’ha visto?”. 

Poi ci sono personaggi del calibro di Grasso e Boldrini che, 

buttati giù dall’aereo, si sono salvati solo grazie al paracadute 

gentilmente offerto dalla legge elettorale. 
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6 marzo 

 

Analisi del voto. 

C’è chi all’argomento dedica pagine e pagine di riflessioni e 

chi se la cava con due righe. 

Come l’autore della lettera qui riprodotta: 

 

 

 

   
 

 

 

 

Mentre tra i commenti più articolati trovo quello scritto su La 

Verità di oggi da Giorgio Gandola, già direttore de l’Eco di 

Bergamo da cui provengono  i seguenti due passi: 
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7 marzo 

 

Se l’incarico di formare il nuovo governo sarà dato a Di Maio, 

anziché a Salvini, il centro-destra non deve affatto lamentarsi. 

La ragione è chiara: siccome Di Maio non riuscirà a 

concludere nulla, il Presidente passerà la palla a Salvini. 

Il quale invece ci riuscirà benissimo, non solo per la minor 

complessità del compito che dovrà svolgere, ma per il semplice 

fatto che i deputati, sapendo di essere all’ultimo giro, prima di 

rassegnarsi ad andare a casa, gli daranno la fiducia richiesta. 

(Esattamente come fanno quando viene loro presentata la 

vigilia di Natale.) 

Una volta tanto è importante non rivendicare la precedenza. 
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7 marzo 

 

La Sicilia ha  cambiato parere nel giro di poche settimane. 

Alle elezioni regionali aveva vinto il Centro Destra, alle 

nazionali ha vinto il Movimento di Grillo. 

Qualcuno pensa ancora che laggiù si voti in base all’orien-

tamento ideologico, piuttosto che alla prospettiva (offerta dal 

M5S) di poter percepire un reddito senza lavorare?  

Ma mi faccia il piacere! 

 

 

7 marzo 

 

Sergio Pirozzi, il sindaco di Avetrana. 

Che botta ragazzi! 

In pochi giorni è passato dalle stelle alle stalle. 

Dall’altare alla polvere. 

Voleva sottrarre il suo comune dalle mani della Sinistra ed ha 

finito per consegnare ad essa l’intera Regione! 

Dall’uomo più amato (non solo a destra) è diventato l’uomo 

più odiato. 

O, meglio, più divisivo, perché immagino che a sinistra 

continui ad essere amato. Forse più di prima. 

 

 

 

10 marzo 

 

Ed ecco che tutti si chiedono se il Capo dello Stato darà 

l’incarico di formare il governo a Salvini, in quanto leader della 

coalizione vincente, piuttosto che a Di Maio, quale capo del 

maggior partito. 
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Certo è che, se anche il centro-destra facesse un gruppo unico 

come certamente farà il movimento fondato da Grillo, il 

dilemma non avrebbe più motivo di esistere. 

Ed allora cosa aspetta il centro-destra a fare questa mossa 

risolutiva? 

Tanto più che, diciamocelo francamente, prima o poi questa 

fusione si dovrà fare.  

La linea vincente è quella di Toti.  

Quod differtur, non aufertur. 

 

 

 

12 marzo 

 

Vedo finalmente profilarsi all’orizzonte quel bipartitismo 

che, giovane studente di Scienze Politiche, invidiavo al mondo 

anglosassone, dopo averlo inizialmente ritenuto frutto di  

disinvolto cedimento al pragmatismo o mancanza di fantasia. 

Esso sarà rappresentato, al Nord, dal partito di  Salvini ed, al 

Sud, da quello di  Di Maio. 

Tutti gli altri partiti hanno perso, o stanno per perdere, la loro 

forza propulsiva. 

Sparita la Politica, rimane solo l’Economia e, di conse-

guenza, l’unica suddivisione che abbia senso è quella che si 

colloca tra il mondo di chi vuole costruire ricchezza (artigiani ed 

imprenditori del Nord) e di chi si accontenta di amministrarla 

(dipendenti pubblici del Sud). 

Del Nord che lamenta la presenza dello Stato (percepito 

unicamente come percettore di tasse) e del Sud che ne lamenta 

l’assenza  (individuando nello Stato l’unico datore di lavoro). 

Essendo venuto meno il partito che tutti abbracciava nel 

nome della comune religione (la DC), questo spartiacque non 

può che vedere Salvini da una parte e Di Maio dall’altra. 
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In un certo senso siamo tornati alla situazione post bellica. 

Con la differenza che ora il fenomeno migratorio del Sud 

verso il Nord, lungi dal cessare, è aumentato inglobando i 

migranti africani. 

Anche i giornali indipendenti, che una volta davano voce a 

tutti i partiti, ora  sono diventati più selettivi ed assegnano quasi 

tutto lo spazio  a Salvini e Di Maio, in misura rigorosamente 

uguale. 

(Ne è un chiaro esempio l’ Eco di BG di oggi, pagg. 2 e 3). 

 

 

 

12 marzo 

 

Ho scoperto perché l’Italia, fintanto che rimane nell’UE, è 

destinata a ricevere dalla stessa sempre meno soldi di quelli che 

versa alla medesima sotto forma di contribuzioni. 

Perché mentre i fondi che immette sono basati su numeri 

certi, quelli che percepisce dipendono dalla forza negoziale dei 

suoi rappresentanti politici, che è notoriamente vicina allo zero. 

 

 

 

13 marzo 

 

Oggi ricorrono cinque anni dalla nomina del controverso 

Papa Francesco. 

Antonio Socci scrive che il Pontefice è in difficoltà e che la 

lettera scrittagli dal Papa Emerito (quanto ci manca!) è da 

intendersi come fraterno aiuto. 

Aiuto che certo non si trova nell’articolo apparso oggi su “Il 

Giornale” a firma di Camillo Langone.; il cui contenuto peraltro 

è difficile da confutare. Ecco un ampio stralcio: 
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13 marzo 

 

A proposito di stralci, eccone uno tratto dalla lettera di un 

lettore al medesimo giornale: 
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13 marzo 

 

Ieri un alto grado dei carabinieri, con la solita corte di ufficiali 

di rango inferiore in funzione puramente decorativa, ha 

annunciato che la vittima era stata “attinta” ecc .ecc. 

Ma perché “attinta”? Non era più semplice dire “colpita”? 

 

 

 

 

13 marzo 

 

Ieri la TV ci segnala l’ennesimo caso di maestre che 

picchiano i bambini. 

E c’è chi si chiede perché mai queste signore facciano le 

maestre. 

Ignorando che la risposta è semplice semplice: fanno le 

maestre per lo stesso motivo per cui il carabiniere fa il 

carabiniere, l’infermiera  l’infermiera, ecc. ecc.  

L’epoca in cui un mestiere si faceva per passione o addirittura 

per vocazione è finita. 

Si raccatta quel che si può. 

Persino i deputati dell’M5S si candidano a fare i parlamentari 

con lo stesso animo con cui qualche giorno prima hanno 

partecipato al concorso per impiegati dell’INPS. 

E se Di Maio  li scarta gli fanno causa. 
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14 marzo 

 

Le elezioni del 4 marzo scorso possono essere viste come la 

prima fase di un processo elettorale a due turni. 

Senza che la legge lo prevedesse, abbiamo tutti capito che si 

tratta di scegliere tra due soli partiti: o quello di Salvini o quello 

di Di Maio. 

Se avessero davvero a cuore i destini del Paese, i due partiti 

troverebbero subito il modo di rinviare gli elettori ai seggi per 

fare la scelta definitiva. 

Non vedo la necessità di far passare dei mesi. 

In tutti i casi di legge elettorale a due turni, l’intervallo tra le 

due votazioni è di una o due settimane. 

 

 

 

14 marzo 

 

Pensate quanti soldi pubblici si risparmierebbero se tutte le 

organizzazioni che ne usufruiscono si sciogliessero una volta 

raggiunto l’obiettivo per il quale erano nate. 

Purtroppo questi enti hanno la furbizia, appena nati, di dotarsi 

di strutture gigantesche che nessun Cottarelli riuscirà mai a 

smantellare. 

Sono come le centinaia di migliaia di case abusive che sono 

state costruite in Italia. 

Chiunque abbia un minimo di senso pratico sa che non si 

potranno mai abbatterle: dove si metterebbero le centinaia di 

migliaia di persone che in esse vivono? 
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14 marzo 

 

Quando in uno studio televisivo italiano capita un italiano che 

ha vissuto lungamente in USA, invariabilmente la giornalista gli 

chiede cosa pensino di noi in quel Paese. 

Il poveretto che subisce l’intervista è costretto a rispondere 

con  la prima cosa  che gli viene in mente. 

A me viene semplicemente da ridere. 

Perché ritenere che l’americano medio abbia una opinione, 

quale che sia, dell’Italia è puro provincialismo. 

Purtroppo la verità è che non ne sa niente. 

E già bello se egli sa che l’Italia è quel Paese dove si va a 

visitare il Colosseo e la gente usa quelle buffe barche che hanno 

un solo remo, chiamate “ gon-dò-le”. 

Roma è più nota come residenza del papato che come capitale 

d’Italia. 

I meglio informati degli americani sanno che in un recente 

passato era stato ricevuto alla Casa Bianca un tale il cui nome 

faceva Renzo Mattei, o, forse, Matteo Renzi. 

 

 

 

14 marzo 

 

Buoni tutti a votare Salvini quando, in un prossimo futuro, 

l’alternativa sarà solo Di Maio. 

Lungimiranti sono stati invece coloro che hanno votato 

Salvini, quando la rosa dei concorrenti comprendeva altri 

personaggi di tutto rispetto, come, ma è solo un esempio, Giorgia 

Meloni. 
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14 marzo 

 

Che la batosta subita dal PD non sia tutta colpa di Matteo 

Renzi è dimostrato dal fatto che anche i suoi più stretti collabo-

ratori continuano a stuzzicare i vincitori dicendo loro: ed ora 

provate voi a fare un governo, se ne siete capaci! 

E dire che il modo per raccogliere la sfida ci sarebbe. 

Visto che hanno agende inconciliabili, basterebbe che Salvini 

e Di Maio avessero la sagacia di accordarsi sulla sola cosa per la 

quale hanno un interesse comune: la legge elettorale. Ovvia-

mente a doppio turno. 

Dopodiché il partito che vincerà potrà realizzare il suo 

progetto in tutta tranquillità, senza dover chiedere l’aiutino al  

PD. 

 

 

 

14 marzo 

 

Quando leggo che i medici del Quebec fanno lo sciopero per 

avere meno soldi, anziché di più, non faccio fatica a crederlo, 

perché, quando frequentavo quel Paese, ho conosciuto 

personalmente un medico di famiglia che, per salvaguardare il 

bilancio sanitario statale, evitava di prescrivere ai suoi clienti 

ogni esame strumentale, tipo TAC, che non superasse un 

rigoroso confronto dei costi contro i benefici. 
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15 marzo 

 

Se ho capito bene, Silvio Berlusconi ha dichiarato ieri che 

non ammetterà mai passaggio di deputati da un gruppo all’altro  

all’interno dello schieramento di Centro-Destra. 

Ed ha citato, a mo’ di esempio, la transizione di un deputato 

dalla Lega a Forza Italia. 

A parte il fatto che poteva fare un’ipotesi più plausibile (per 

esempio quella di un passaggio da F.I. alla Lega), il rimedio a 

questo pericolo c’è e non necessita di alcuna minaccia 

sanzionatoria: sarebbe sufficiente che il C.D. formasse un unico 

gruppo ed il gioco è fatto. 

 

 

 

 

15 marzo 

 

Ma che bella giornata! 

Infatti mi fa enorme piacere sapere che un personaggio del 

calibro di Mario Giordano riconosca la priorità di un mia 

osservazione, anche se definita “provocazione”. 

Alludo alla considerazione secondo cui il risultato delle 

recenti elezioni politiche sembra nato da un processo elettivo a 

due turni, ad insaputa di chi ha scritto la legge elettorale., che a 

due turni non è. 

Scrive infatti Giordano su La Verità di oggi: 
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17 marzo 

 

Apprendo che ieri una nave ONG battente bandiera spagnola, 

(una di quelle che, in barba a tutti i decreti Minniti, ancora 

stazionano davanti alle coste libiche in attesa di clienti da portare 

in Europa), avvistati un certo numero di migranti africani, sia 

riuscita a vincere la resistenza della Guardia Costiera libica e, 

con il permesso di quella italiana, a sbarcarli, indovinate dove, a 

Pozzallo, in Sicilia. 
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Buoni tutti a fare opere di misericordia a spese altrui! 

Se Fantozzi incontrasse un membro di quell’equipaggio 

spagnolo direbbe: Ma come è umano Lei! 

Eppure Francesco Rutelli, ospite di Bianca Berlinguer, ha 

detto che va bene così. Proprio come la conduttrice. 

 

 

 

 

 

 

17 marzo 

 

 

Pensate agli enormi vantaggi che i tre partiti dello schiera-

mento di Centro-Destra otterrebbero se confluissero in un 

gruppo parlamentare unico denominato, poniamo, Lega Italia: 

1. essi toglierebbero dall’imbarazzo il Capo dello Stato e, con 

lui, tutti coloro che si chiedono se sia più importante 

primeggiare come coalizione piuttosto che come partito; 

2. farebbe abbassare la cresta al M5S,  

3. eviterebbe la lenta agonia di Forza Italia con una bella 

trasfusione di sangue fresco; 

4. creerebbe le basi per la presentazione di un unico partito del 

CD, magari sotto il nome di Lega Italia (dove c’è un pezzetto 

di tutti i nomi)) alle prossime inevitabilmente vicine elezioni.  

Mi meraviglia che una persona avveduta come Berlusconi 

non abbia ancora pensato a compiere un passo del genere, anche 

se sono sicuro che non sarebbe per lui indolore. 

Non avevate sempre detto che vi accingevate a schierarvi 

separati per colpire uniti? 

Bene, adesso è arrivato il momento di agire!: 
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18 marzo 

 

Il boomerang di Mons. Viganò. 

Essendo ormai evidente che Papa Francesco era in calo di 

popolarità, Mons. Viganò pensò bene di chiedere aiuto al suo 

predecessore, Benedetto XVI, che invece di popolarità ne ha 

tuttora da vendere. 

Allo scopo, il vescovo incaricato delle comunicazioni 

vaticane inviò al papa emerito una serie di volumetti contenenti 

il pensiero teologico di papa Francesco, con la richiesta esplicita 

di recensirli, nella speranza, ovviamente, che ne parlasse positi-

vamente. 

Purtroppo l’iniziativa di mons. Viganò si rivelò un boome-

rang, perché Benedetto XVI rispose che non aveva tempo di 

leggerli, senza peraltro negare la sua meraviglia per lo spazio 

dedicato in quei “piccoli volumi” (sic) al suo fiero avversario, il 

teologo prof. Hoenermann. 

Ma Mons. Viganò fece di più, anzi di peggio. 

Infatti, anziché star zitto, come prudenza avrebbe dovuto 

consigliargli, rese pubblica solo la parte della lettera che colli-

mava con le sue aspettative, tenendo gelosamente nascoste le 

altre. 

Purtroppo mal gliene incolse, perché la stampa non tardò a 

rivelare il trucco. 

Lo stesso vescovo esperto di comunicazioni avrebbe tuttavia 

dovuto accorgersi che, anche nella parte divulgata della lettera, 

esiste un’espressione di Benedetto XVI che non depone per 

nulla a favore del suo successore. 

Infatti   l’ allocuzione “continuità interiore” suona ridondante 

in bocca ad una persona abituata a contare e soppesare le parole 

come il papa emerito. 
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Mi pare un esempio classico di aggettivazione che riduce il 

peso del sostantivo. 

Ma lascio ai miei lettori decidere sulla base del testo 

integrale. 
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19 marzo 

 

Leggo che in Sicilia una ragazza di 20 anni è stata gettata in 

un pozzo, presumibilmente dal convivente. 

Leggo anche che aveva due bambini, nati uno dal compagno 

attuale e l’altro da quello precedente. 

Il tutto, ovviamente, con gran dispiego di risorse da parte 

dello Stato (di cui peraltro al Sud si lamenta l’assenza), ieri, oggi 

e domani. 

A parte ogni altra considerazione, mi pare che bambini ne 

nascano abbastanza. 

Peccato che nascano dove e quando sarebbe bene che non 

nascessero. 

 

 

 

19 marzo 

 

Parlando di Dio, mi sembra che la grande discrepanza non sia 

tra chi non crede in Dio e chi ci crede, ma piuttosto tra chi crede 

in un Dio che si prende cura di noi e chi non se ne cura affatto. 

Perché se un Dio c’è, ma se ne frega di noi, tanto vale che non 

ci sia. 

Oltretutto sappiamo così poco di Dio che, come dice Stephen 

Hawking, il credente altro non fa che sostituire un mistero con 

un altro mistero. 

Dunque la differenza non è tanto tra Odifreddi e Messori, 

quanto tra le fedi trascendentali, tipo Cristianesimo, e le fedi non 

trascendentali, tipo Buddismo. 

Lo stesso discorso vale per chi crede nell’esistenza della vita 

razionale su altri pianeti e chi non ci crede. 
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Se esistono altri esseri umani ma abitano ad anni luce da noi, 

tanto vale che non ci siano! 

Chi si occupa di sapere se esiste la vita in luoghi che non 

potremo mai vedere da vicino è soltanto un bontempone. 

 

 

 

21 marzo 

 

Sono arrivate le dimissioni di Mons. Viganò. 

Tenuto conto del guaio che ha causato, si tratta del “minimo 

sindacale”, come si usa dire. 

Chissà cosa farà invece l’arcivescovo di Milano, dopo che la 

stampa ha rivelato la copertura che egli diede ad un prete 

pedofilo quando non era ancora a capo della diocesi milanese, 

ma era ben avviato ad esserlo. 

 

 

 

 

23 marzo 

 

E’ arrivato anche il sequestro della nave spagnola che aveva 

portato da noi i migranti sottratti alla Guardia Costiera libica. 

Meno male! 

Il mio amico Antonio propone che, per ogni migrante che la 

Libia si lascia sfuggire e approda da noi, il nostro governo 

dovrebbe avere il coraggio di farsi dare un km quadrato di 

Sahara, dove noi  potremmo incenerire in sicurezza  i nostri 

rifiuti, senza mandarli in Nord Europa come facciamo ora. 

A me sembra un’idea grandiosa. 
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23 marzo 

 

Forse non tutti sanno che, se ti presenti in un qualsiasi 

ospedale canadese e non sei residente (e quindi non hai parteci-

pato alla creazione del sistema sanitario nazionale), la prima 

cosa che ti presentano, prima ancora di visitarti, è una parcella 

di $ 825,00. 

I costi degli esami strumentali sono a parte ed una TAC può 

costare $ 1.400,00. 

Se il paziente è impossibilitato, per qualche valida ragione, a 

pagare subito, viene tempestato di richieste al suo domicilio 

estero finché non paga. 

Ecco quanto si può leggere su Internet: 

“A visitor admitted to the emergency department can expect 

a bill for at least $825: $650 for hospital costs, and $175 for the 

emergency physician’s assessment.  

Specialists’ assessments, procedures, and tests such as X-

rays and CT scans are extra. A CT scan can cost $1,400.” 

Non mi pare che in Italia si faccia altrettanto. Eppure non mi 

risulta che il Canada sia considerato uno Stato canaglia. 

 

 

 

23 marzo 

 

Salvini attento! 

Nessuno è più bravo dei romani ad ingraziarsi i potenti di 

turno. 

Lo fanno da sempre. Hanno persino inventato la sedia gesta-

toria. 

Metteranno a tua disposizione un numero incredibile di 

persone che ti guarderanno le spalle, ti porteranno al ristorante 
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(facendolo aprire se chiuso), saluteranno militarmente, apriran-

no la porta, spegneranno la luce. 

Nessuno sinora è sfuggito alle loro adulazioni. 

Ti faranno sentire un grande statista e tu finirai per crederci, 

come ci ha creduto un uomo schivo come Mario Monti. 

 

 

 

23 marzo 

 

Di tutte le affermazioni che ho letto sinora sui migranti mi 

pare che la migliore sia quella scritta da Renato Farina su 

“Libero” di oggi che recita: 

“Che Paese schizofrenico il nostro: ci vantiamo di salvare la 

gente in arrivo sui barconi e poi la lasciamo ai margini, in balia 

di chi fa affari sfruttandola.” 

 

 

 

 

 

24 marzo 

 

Si fa un gran parlare di Facebook, ma siamo sicuri che invece 

Google sia meglio? 

Ieri ho fatto una ricerca su Google per vedere cosa offriva il 

mercato in relazione ad un particolare arredo ed oggi, volendo 

continuare la ricerca, mio sono ritrovato sul monitor lo spot 

pubblicitario di una ditta del ramo. 

Facebook non l’ho nemmeno sfiorato. 
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24 marzo 

 

L’uso improprio del telefonino può costare molto caro. 

Ne sa qualcosa Paolo Romani. 

 

 

 

 

 

24 marzo 

 

Non capisco la ragione per cui, per la carica di Presidente del 

Senato, il gruppo PD abbia proposto la persona di Valeria Fedeli. 

L’unica che mi viene in mente è che tanto sapevano che non 

sarebbe stata eletta. 

 

 

 

 

 

 

 

24 marzo 

 

Sono in trepidante attesa di leggere “La Sfida”, il libro-

intervista, appena uscito, di Mons. Luigi Negri che, per quanto 

ne so, mi sembra uno dei rari presbiteri che parla contro corrente, 

come faceva il suo quasi conterraneo Mons. Giacomo Biffi. 
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25 marzo 

 

 

Apprendo che a Bardonecchia, in alta Val di Susa, una donna 

africana incinta, che tentava di varcare il confine da clandestina, 

è stata fermata dai gendarmi francesi e rispedita in Italia. 

Ricoverata in ospedale a Torino, perché prossima al parto, ha 

perso la vita mettendo al mondo il piccolo che teneva in grembo.  

Non riesco ad immaginare le grida che si sarebbero sollevate 

dalla Sinistra se a respingere la donna fossero state, non le 

guardie francesi, ma quelle italiane.  

Magari con Matteo Salvini premier! 

Eppure di questo grave episodio  nessuno a sinistra  ne parla.  

 

 

 

27 marzo 

 

Domenica scorsa il Papa ha invitato i giovani a ribellarsi. 

Ma non si capisce bene contro chi dovrebbero farlo e perchè. 

 

 

 

27 marzo 

 

Siamo sicuri che cacciare due diplomatici di una potenza 

come la Russia rientri nel disbrigo degli affari correnti? 

A me pare di no. 
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29 marzo 

 

 

Apprendo da l’ Eco di Bergamo” che anche nella mia  

<Isola> si stanno organizzando delle ronde  per difendere i 

cittadini dalle sempre più frequenti incursioni notturne. 

Evidentemente il territorio compreso tra l’Adda ed il Brembo 

non è più  <l’isola felice> che ho conosciuto in gioventù. 

Purtroppo il politically correct impedisce al cronista di 

chiamare le ronde con il loro nome, per cui egli definisce  loro 

come “sentinelle” e l’attività che svolgono come “controllo di 

vicinato”.  

Come se noi fossimo scemi. 

Per lo stesso motivo egli non dice chi sono coloro che entrano 

nelle nostre case di notte.  

Come se noi fossimo scemi. 

La verità è che abbiamo  iniziato solo ora a vedere quel che 

ci capiterà in futuro. 

Eppure non ci voleva molto a capire che l’accoglienza ai 

migranti non poteva ridursi a farli entrare, ma, visto che non 

venivano da noi in gita scolastica, occorreva dar loro anche  un 

tetto ed un lavoro, o, alternativamente, la possibilità di 

procurarsi queste cose altrove! 

Purtroppo il fenomeno è stato ignorato per tutta la durata del 

governo Renzi e la prima parte (quella pre-Minniti) del governo 

Gentiloni, quando quest’ultimo sosteneva che solo il mago 

Merlino avrebbe potuto risolvere il problema. 

Adesso sono cavoli nostri e l’eredità lasciataci è davvero 

pesante. 
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29 marzo 

 

Ed ecco che dopo i “preti operai” d’ Europa ed i “preti 

sandinisti” dell’America latina, ora spuntano, invocati dal Papa 

in carica,  i “preti di strada”. 

A me basterebbero dei preti che facessero i preti. 

 

 

 

30 marzo 

 

Secondo Scalfari l’Inferno non esiste. 

Glielo avrebbe confidato Papa Francesco. 

Ergo la Chiesa ci avrebbe preso in giro, anzi terrorizzato, 

per duemila anni. 

Sarebbe opportuno che il Papa intervenisse per chiarire 

questo dubbio. 

Ma, vista la fine che hanno fatto gli altri dubia….., 

immagino che non lo farà. 

Del resto non era lui che diceva “chi sono io per 

giudicare?”. 

Io, che non mi fido di Scalfari, incerto tra l’est ed il non est, 

mi comporto “tamquam esset”. 

Però non mi si venga a dire che tra questo Papa ed i suoi 

predecessori c’è perfetta continuità. 

Al massimo c’è quella “continuità interiore” di cui parlava 

papa Benedetto XVI, che dev’essere tutta un’altra cosa. 
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31 marzo 

 

Senza presunzione, io credo di conoscere una delle ragioni 

per cui il Papa attuale si comporta in modo tanto diverso da 

quello dei suoi predecessori. 

Mentre questi ultimi e, segnatamente, Paolo Giovanni II e 

Benedetto XVI sapevano di essere a capo dei cattolici e solo 

incidentalmente, per eredità storica, al vertice di un piccolo 

Stato, il Papa attuale, nonostante l’ostentata sobrietà dei costu-

mi, si comporta essenzialmente come Capo di Stato. 

Fateci caso: ogni volta che in Italia (ma lo stesso succede in 

tutto il mondo) si elegge un nuovo Presidente della Repubblica, 

costui nel suo primo discorso ci tiene ad assicurare che sarà il 

Presidente di tutti, sia di coloro che l’hanno eletto, sia di coloro 

che non l’hanno eletto. 

Ebbene, così fa Papa Francesco.  

Lui si sente papà di tutti, siano essi cattolici come noi, oppure 

atei come Scalfari. 

Per questo  si affaccia al balcone e dice “Buona sera”, anzic-

ché “Sia lodato Gesù Cristo”, oppure invita alla preghiera, non 

intonando un “Pater Noster”, ma invitando ad un minuto di si-

lenzio. 

Proprio come farebbe Macron.  

 

 

 

31 marzo 

 

Come sono cambiati i tempi! 

Da ragazzi ci avevano insegnato che gli sbocchi post-morte 

erano addirittura quattro: i tre descritti da Dante più il limbo per 

i non battezzati. 
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Donde la corsa al battesimo quando ancora la mamma non 

era in grado di assistere al rito. 

Nel giro di pochi decenni, gli sbocchi si sono ridotti a due, 

ma sono sulla strada di diventare uno solo, perché tutto dipende 

da quale visione avrai di Dio, una volta morto. 

Se lo vedi bene, come da una poltrona di prima fila, allora sei 

in “Paradiso”. 

Se lo vedi male o non lo vedi affatto, sei all’”Inferno”. 

 

 

 

 

31 marzo 

 

Ho due nipotine che, in vista della Prima Comunione, vanno 

a scuola di Catechismo. 

Sono contento di non essere loro insegnante, perché mi trove-

rei in forte imbarazzo. 

Infatti, per quanto concerne la vita eterna, non saprei se 

raccontare loro la versione “dantesca” o quella nuova. 

E poi ci sono tutte le altre situazioni di cui fede e scienza (e 

qualche volta fede e logica) danno versioni diverse. 

 

 

 

 

31 marzo 

 

Non sono affatto d’accordo sui mali del mondo che Papa 

Francesco ha elencato ieri, dopo la Via Crucis al Colosseo. 

Io sono sconvolto di apprendere che nel nostro Paese esistano 

tutti quei potenziali terroristi islamici. 
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Così come sono allibito di sapere che certi Imam insegnano 

ai bambini come uccidere gli infedeli. Che saremmo poi noi. 

Papa Francesco di questo non parla.  

Per lui tutti i mali sono riconducibili all’adorazione del “Dio 

Denaro”.  

Evidentemente vediamo cose diverse. 

 

 

 

 

 

2 aprile 

 

Visti i risultati delle recenti elezioni (Italia spaccata in due: 

trionfo di Salvini  al Nord e di Di Maio al Sud), un lettore di 

Libero scrive al giornale per dire che mai al Settentrione arriverà 

un’occasione più propizia per fare la secessione. 

Sembra una dichiarazione ovvia. Ma non è così. 

Infatti la separazione non è così netta come il risultato delle 

elezioni sembra suggerire. 

Il lettore dimentica che, come avviene nel meridione, anche 

al settentrione quasi tutti i centri di potere pubblici (Prefetti, 

Magistrati, Questori e Carabinieri) sono appannaggio di 

personale del Sud e, di conseguenza, essi non potrebbero mai 

appoggiare una riorganizzazione statuale che mettesse in 

discussione la loro presenza.  

L’esperienza ci insegna che l’operazione di separazione non 

è riuscita neppure là dove molti di questi centri di potere (vedi 

Catalogna) erano schierati a favore della popolazione locale. 

Che non è il nostro caso. 
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4 aprile 

 

Ieri su Libero è apparsa la seguente lettera, che leggo con 

dispiacere, benché porti acqua al mio mulino. 
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Una volta assistere alla Benedizione Urbi et Orbi dal 

Loggione di S. Pietro era un rito che per nulla al mondo avrei 

disertato. 

Adesso non lo faccio più perché i discorsi che precedono la 

benedizione sembrano scritti da Bianca Berlinguer. 

 

 

 

4 aprile 

 

Adesso anche la Sinistra scopre che Salvini non aveva tutti i 

torti a volere mandare le ruspe nei campi Rom. 

Siamo alle solite: come già è avvenuto per la questione dei 

migranti, la Sinistra finisce per fare le stesse cose della Destra. 

Solo lo fa più tardi, spesso troppo tardi, e comunque non 

prima di essere passata attraverso un sofferto travaglio spiri-

tuale. 

 

 

 

 

5 aprile 

 

D’accordo era solo RAI 3, però confesso che mi ha fatto un 

certo effetto vedere Silvio Berlusconi definito come “delinquen-

te abituale” in una trasmissione della TV pubblica. 

D’accordo era solo un attore di secondo piano che lo chia-

mava in quel modo (un certo Ivano Marescotti) e, d’accordo, era 

solo una conduttrice faziosa come non poche che aveva lasciato 

passare quella definizione senza battere ciglio (Bianca Berlin-

guer), però insomma l’effetto c’è stato. 

E forse non solo su di me. 
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5 aprile 

 

Dopo aver sentito le rivelazioni di Nello Musumeci circa 

l’uso che alcuni dipendenti regionali siculi fanno della legge 

104, non mi meraviglierei se su  “Il Giornale di  Sicilia”  un 

giorno leggessimo il seguente annuncio pubblicitario: 

“A.A.A. dipendente pubblico cerca disabile per adozione im-

mediata.”  

 

 

 

5 aprile 

 

Ho notato che nei talk Show che vanno in onda in orari 

compatibili con le esigenze di chi lavora (e quindi con esclusione 

di quelli che vengono trasmessi di tarda serata o di mattina) i 

conduttori sono tutti di Sinistra ed hanno come ospiti fissi 

personaggi della medesima parte politica, alcuni dei quali, da 

giovani, militavano nelle frange più estreme. 

Quindi, una volta tanto, attendo con trepidazione che si 

traduca nei fatti il fenomeno per cui gli Italiani sono famosi nel 

mondo: salire sul carro dei vincitori. 

Infatti aspetto che alcuni di quei commentatori si decidano 

finalmente ad ammettere che, a vincere le scorse elezioni, è stata 

anche la coalizione di Centro Destra e non solo Luigi Di Maio, 

come il loro odio per Silvio Berlusconi (a volte celato, a volte 

ostentato) li porta a dichiarare. 

La mia trepidante attesa nasce dal fatto che purtroppo, come 

dicevo, al cambio di canale non corrisponde, al momento, un 

cambio di linea editoriale.  
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Non serve lasciare Floris se dall’altra parte c’è Bianca Ber-

linguer.   

Se non è zuppa è pan bagnato. 

.Da notare che tutti i commentatori che fanno da ospiti fissi a 

queste  trasmissioni,  “Otto e Mezzo” inclusa (anzi, in prima fila),  

sono gli stessi che facevano il tifo per Hillary Clinton e ne 

prevedevano una facile vittoria. 

Non l’hanno indovinata. Così come non ne hanno azzeccate 

molte altre. 

Potrebbero essere definiti come dei “vigliacco-se-ne-

imbrocco-una boys”. 

Eppure sono sempre lì a spiegarci la rava e la fava. 

 

 

 

5 aprile 

 

Non è vero che gli africani portano via il lavoro agli italiani. 

Al massimo lo portano via agli immigrati che sono arrivati 

prima. 

Nell’edilizia per esempio, se si escludono i bergamaschi, si 

vedono solo rumeni ed albanesi. 

Più che una guerra tra poveri, è una guerra tra immigrati. 

 

 

 

6 aprile 

 

Credo fermamente che il maggior difetto degli italiani stia nel 

pensare che rubare allo Stato non sia reato. 

Convinzione che a sua volta deriva dal fatto che l’Italia non è 

considerata Patria neppure da chi ci abita. 
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Che il Bel Paese fosse visto da chi sta fuori come poco più di 

un’espressione geografica lo sapevamo sin dai tempi di Metter-

nich e, nel caso ce lo fossimo dimenticato, ci sono i francesi a 

ricordarcelo. 

Il guaio è che neppure gli italiani considerano la loro casa 

come qualcosa che trascende il giudizio estetico, come sugge-

risce il frequente ricorso alla figura retorica di “Bel Paese”. 

Probabilmente costituisce una concausa anche l’abitudine di 

chiamare la Patria semplicemente come “Stato”; un termine 

evanescente che non suscita emozioni e neanche si capisce bene 

cosa sia. 

Per cui diventa difficile amarla e rispettarla. 

E’ da questa disaffezione che discende la convinzione che 

rubare allo Stato non sia reato. 

(Che è molto più diffusa di quell’altra, ancora più stupida, 

secondo cui uccidere un fascista non è reato.) 

Sta di fatto che, con poche lodevoli eccezioni, gli italiani 

considerano lo Stato solo come una mucca da mungere senza 

bisogno di foraggiarla. 

Naturalmente queste convinzioni sono più diffuse là dove 

minore è il senso civico dei cittadini. 

 Oppure nelle regioni in cui esiste una lunga tradizione di 

malgoverno, magari etero-diretto, come è il caso della Sicilia, 

dove non a caso si è formato quella specie di contro-governo (o 

di governo-ombra) che è la Mafia. 

Non casualmente è in questa Regione ed in quelle limitrofe 

che si registra il maggior numero di ruberie ai danni dello Stato, 

dall’affollamento delle istituzioni, che genera assenteismo (i 

cosiddetti furbetti del cartellino), alla fruizione di benefici non 

dovuti (abuso della legge 104). 
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6 aprile 

 

Certo vedere i gendarmi francesi che sconfinano in Italia 

(come se fosse una terra nullius) e scaricano i migranti nei nostri 

centri di accoglienza (anziché nei loro) mi fa dispiacere, ma me 

ne farebbe molto di più se non sapessi che c’è Salvini alle viste. 

 

 

 

6 aprile 

 

Ieri il successore temporaneo di Renzi (Martina), uscendo 

dalla sala delle consultazioni al Quirinale ha presentato alla 

stampa un meraviglioso programma in quattro punti. 

Ma ha subito soggiunto che però non se ne fa niente, perché 

il PD starà all’opposizione.  

Un po’ come se, imitando Maurizio Costanzo, avesse detto: 

“Ecco che cosa vi siete perduti”. 
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